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P iu le indagini si sviluppa- 
no, contro Lo 
verso i accerta mento del¬ 
la verità ; e piu precisi e nume¬ 
rosi appaiono i legami tra I orga¬ 
nizzazione terroristica francese e 
La dittatura musso Imi an a, diretta- 
mente interessata, come quena 
hitleriana, a provocare in trancia 
la rovina delia repuDDlica e l in¬ 
staurazione di un regime fascista. 

Non è concepibile che Lo C.l 
À.R. abbia potuto procedere a una 
cosi' vasta mobilitazione di mezzi 
militari senza l'intervento attivo 
di fattori statali stranieri. D al¬ 
tronde, nell immane « stock » di 
guerra, sequestrato finora dalla 
polizia, sono molte, e modernissi¬ 
me, le armi di provenienza ita¬ 
liana e tedesca, 

E noto che alcuni capi dello 
C.S.À.R, si recarono in Italia, nel- 
l'autunno del 1936, Non sarà dif¬ 
ficile stabilire che la preparazione 


levato contro il massacro delle po¬ 
polazioni abissine bombardate dal¬ 
l'alto coi gas venefici, le città del¬ 
la Spagna sarebbero state proba¬ 
bilmente salvate dalla frenesia 
omicida degli apparecchi italo-te- 
deschi, baldanzosi sterminatori di 
popolazioni inermi. Se le compli¬ 
cità necessarie del Governo fasci¬ 
sta nella preparazione dell'atten¬ 
tato di Marsiglia fossero state 
pubblicamente denunciate e per¬ 
seguite, Mussolini si sarebbe forse 
preoccupato dei pericoli che avreb¬ 
be potuto rappresentare per lue 
servirsi di sicari stranieri per ab¬ 
battere, oltre confine, il più giu¬ 
stamente temuto dei suoi avver¬ 
sari. 

E 1 solo la minaccia della san¬ 
zione che può* frenare l'impulso 
fascista a delinquere. Il fatto che 
una sanzione adeguata sia sempre 
mancata finora, spiega perchè il 


fascismo si sia spinto, su ogni 
terreno, alte provocazioni più cini¬ 
che e alle più odiose aggressioni ; 
sostenuto dalla sicurezza della 
propria impunità e dalle ripercus¬ 
sioni che i suoi successi determi¬ 
nano, in favor suo, nei piccoli Sta¬ 
ti, disorientati e intimoriti da que- 
sta sistematica umiliazione del di-' 
ritto inerme o passivo, 

E* anche dalla valutazione di 
questa esperienza europea che la 
giustizia francese dovrà trarre in¬ 
citamento ad agire, fino in fondo, 
sulla via che le è indicata dai prin¬ 
cipi cui si richiama e dagli inte¬ 
ressi che rappresenta : questi, in 
funzione di quelli. 

Gli uni e gli altri sa¬ 
rebbero traditi, se il re¬ 
sponso della giustizia 
fosse in contrasto con 
l'inquieta aspettazione 
dei popoli. 



L istruttoria sull'assassinio 
di Bagnoles 


l'ilo della 1 1 ; i r i » ! ■ i annidata 1 il I 
retta diti intrisimi per assassinare 
Carta Rosselli, .filtri Boiivvct, r 

Gialli ini arrogai u satmln 22 dal giu¬ 
dica istruttore di Doni front, signor 
Rruchard. 

Bouvyer dopo aver designalo 
lU'HVx-mhnstn.! rari ku-S! adulisi a A. 
dr Moti m-, appnrtamuitt: al dati dei 
grandi a miri dell Italia fascista, tino 
dui situi di frasari — ha ripetuto k- 
confessi!nii che aveva fatte a Costui')* 
tinu, <»v’è riuldaia, all’ispettore prin¬ 
cipale Bascou, 

« Qua mio saro 1 interrogalo sul 
fondò — ha dichiarato — ed in pre¬ 
senza dei miei avvocati, tornerò' su 
alcuni punti di dettaglio. Ma tango 
a dire che fui in realtà incaricato 
di sorvegli Lif i lilla ROSSCÌli. A que¬ 
sta scopo, feci parecchi viaggi ajìa- 
miolas-doJ'f n rn i uve e. cesi alTUòtal 
Bel Air; e precisamente, dal 29 al 
31 maggio, il 4 ti il 5 giugno, e in¬ 
fine il 9 giugno 193?» Quest'ultimo 
giorno, venni a Bagnoles coi treno. 
Avendo incontralo Finirmi, seguim¬ 
mo i fratei]! Rosse!li, prima fino ad 
Alenami u poi fino al castello di 
Coni èro e. La nostra vettura era in 
terza posizione. Nell’altra vettura, 
die seguiva gl’italiani, una 402, sta¬ 
vano i'uireux de Fienile, Jakubìez, 
Fili ini e mi quarto individuo die 
un ri conoscevo. Sentendo i colpi di 
fuoco, facemmo in fretta dietro- 
f rotile, » 

In un secondo interroga! or io su¬ 
bito martedì' 25, Ruuvy&r ha dichia¬ 
ralo riik-ra entrato in rapporti coti 
fé un il le e Jluguei, Chi fu JMnlei- 


Timori e rigori 
della polizia fascista 

In attesa della visita 


di HiHer 

Roma, geminai 

Dei grandi lavori sono ili corso 
per nini' Mire la capitate in occa¬ 
sione delia visita di Hitler, fissata 
per il prossimo aprile. La miseria e 
enorme, ma il regime sperpera mi¬ 
lioni por quelle opere non neces¬ 
sarie. La eduzioni 1 Roma-Ostiensé 
sarà molto ingrandii a. 

I■* 1 r« d’ora, la polizia, l’U.P.I.» e 
FU V.ILA, intensificano, se è possi¬ 
bile, le misure di sorveglianza, non 
scitanh> a Roma ma, anche nelle 
altre città che saranno visitate dat 
Fuhrer. I servizi di polizia italiana 
operano ri'accordo con i funzionari 
dolio polizia tedesca venuti in Italia, 

Si prevede die tutti gli clementi 
sospettati rii antifascismo sani mio 
a messi ai sicuro » qualche setti ma¬ 
ini prima ridi’ni'riva di Miller fin 
dopo la sua partenza. Come al so¬ 
lito, le case delle strade, per cui 
passeranno i due dittatori e il loro 
corteo, sarannu rovistate da capo a 
fondo e piantonate in permanenza 
da agenti. 

Le misure son tanto più rigorose 


mediano fra loro? Su mesto punto, 
thj risi limino notizie- 
L’interrogatorio di Rouvyer sarà 
ripreso sabato. 


in Italia 

ITI I pulii il j ri VU ut e LY Uillc I iln j si 

ripeta quel ciré avvenne a Genova 
1 1 cl sd. temi} re scorso quandi} si dif¬ 
fuse lu vmv della prossimo visita 
del duce, che fu poi dovuta riman¬ 
dare. I n hi I ma Tino, sui muri di 
alcuni edifici della grande città li¬ 
gure, ' particolarmente quelli della 
Banca d’Italia e della stessa Que¬ 
stura, furori!! trovate dipinte nume¬ 
rose insegne curi la falce e il martèllo. 
La polizia fece dèlie indagini affan¬ 
nose : ma non riuscì* a scoprire i 
colpivi di 

Questa premiente ita esasperato i 
rigori polizieschi che non colpiscono 
soltanto gl’ir alluni, ma si esten¬ 
da ma anche agli stranieri, e parti¬ 
colarmente ai tedéschi. Gli stranieri 
mno sottoposti a una stretta vigi¬ 
lanza, J corrispondenti dei giornali 
esteri hanno ricevuto dei questionari 
cui debbono rispondere sotto giura¬ 
mento. 

Sono ; tedeschi che vivono in Ita¬ 
lia n dei cui sentimenti di devo¬ 
zióne uirhitlerismo non sì hanno 
prave sicure che preoccupano mag¬ 
gi orme n te la polizia. Essi debbono 
ogni settimana far atto di presenza 
ai commissariati. Prima delTairivo 
di Hitler essi saranno mandati in 
ari ne lontano dalle città che il 
Fuhrer visiterà. 


deirassassinio di Rosselli comincio' 
precisamente in quell’epoca. 

La strage di Bagnoles, che nei 
modi raccapriccianti dell organiz¬ 
zazione e dell'esecuzione, ripro¬ 
duce lo stile dei sicari mussqJinia- 
ni del Lungo Tevere Arnaldo da 
Brescia, costituiva il prezzo dei ri- 
fornimenti bellici italiani, di cui 
lo C.S.À.R, aveva bisogno per i 
suoi disegni antirepubblicani, che 
erano e sono gli stessi del fasci¬ 
smo, essendo comune al mandan¬ 
te e ai mandatari il bersaglio da 
colpire. Sangue per ferro. Ferro 
destinato a far scorrere altro san¬ 
gue. E' il cerchio feroce in cui 
l'Internazionale fascista si sforza 
di soffocare col terrore ogni capa¬ 
cità di reazione dei popoli, per di¬ 
sporre di più docile carne nel pros¬ 
simo vagheggiato macello. 

Cosi', il sacrificio di Carlo e 
Nello Rosselli prende un valore 
simbolico. Esso innalza, nel nome 
immortalato del nostro Capo, la 
funzione storica dell'esilio e pro¬ 
porziona la grandezza del Caduto 
alla paura e allodio del mandan¬ 
te. Esso pone, in tutta la sua spa¬ 
ventosa minaccia, dinanzi alla co¬ 
scienza degli uomini civili, il pro¬ 
blema dell'offensiva fascista con¬ 
tro la libertà e la pace di tutti. 

Carlo Rosselli appartiene ormai 
all'umanità intiera : il suo assas¬ 
sinio, fuor dalla patria vietata, im¬ 
prime un sigillo di universalità ai- 
l'insegnamento che si sprigiono 
dalla sua vita e dalla sua morte. 
Ed ecco perchè la Francia, nel¬ 
l'opera di giustizia che le spetta, 
assume la rappresentanza, non sol¬ 
tanto ideale ma concreta, di un 
interesse ch’è tanto più suo, quan¬ 
to più risponde a un’esigenza uni¬ 
versale. 


capo del governo francese ha 
formalmente assicurato che il 
cammino della giustizia non su¬ 
birà nè deviazioni nè arresti. Pren¬ 
diamo atto. Una giustizia che non 
fosse completa, non sarebbe giu¬ 
stizia. Oltre gli esecutori, bisogna 
raggiungere gli istigatori del delit¬ 
to : coloro, nel cui interesse im¬ 
mediato esso è stato concepito e 
compiuto. 

Dt fronte a una missione di 
Iute umana, ogni titubanza, 
qualunque motivo suggerita, 
rebbe un atto di debolezza 
peggio, di rinuncia — che si 
solverebbe a vantaggio della bru¬ 
talità nemica : delle forze di op¬ 
pressione e di guerra, che l'im¬ 
punito orgoglio fascista ha scate¬ 
nate e coalizza, in Europa e fuori 
d’Europa, e al cui trionfo esso af¬ 
fida i suoi destini imperiali. 

L’esperienza dimostra che ai 
fautori delia violenza bisogna op¬ 
porre la resistenza ferma del di¬ 
ritto, deciso a non cedere. Se il 
cosi’ detto mondo civile si fosse 


sa- 

da 

sa¬ 
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Mussolini intensifica I* invio 
di materiale e di uomini a Franco 

Anche in Tripolilanin 
minaccia la rivolta 


llotria, gennaio. 

L è intense traffico, da quii alici 
giorni a questa parte, nei perii del- 
im spazia, di (n uova, ili Napoli, di 
Gaeta., l (il ri usi vengano tenuti lon¬ 
tani dui inoli per mezzo dèi cara- 
Linieri e degli ugniti tn borghese. 

Si sta almirmssando materiale da 
gii enti d’ogni (genere: pezzi darti- 
gitemi.» casse di inumizioni, auto¬ 
carri, carri tl’assalto. A ìlan inailo il 
materiale viene caricato sui idro¬ 
scali i quali partono per « de sii na¬ 
zione ignota Ji : la Spagna. Aito 
inalerkue arriva di continuo per 
colmare i vuoti. 

Anche molti porli di minore im¬ 
portanza hanno veduto all’improv¬ 
vido aumentare il proprio traffico. 
Piccoli piroscafi e persino dei ve¬ 
lieri attraccano e sostano per qua¬ 
rantotto ore ; compiono il proprio 
cuneo, li quale consìste generai me li¬ 
te di casse die portano iscrizioni 
\ urie : agrumi, medicinali eco. con 
la sigla di una dilla esportatrice, 
in realtà le casse contengono mu¬ 
nizioni ed armi 

lina decina di giorni or sono, av¬ 
venne a Salerno il seguente fatto : 
una ventina di facchini erano stali 
asso Muli per coni p i e re rap i damen- 
ta il carico di tuui grosso veliero. Le 
casse da trasportare a borilo por¬ 
tavano grandi etichette di colore 
bleu con impressa la sigla S.A.EbA 
(Società Anonima esportazione agnu 
mi) ; sotto la sigla, era stampato a 
grandi canati cri ; « Aranci Una 
delle pareli laterali recava impres¬ 
so a fuoco un numero d'ordine se¬ 
guito dotta lettera S.K. I facchini 
rilevarono che le casse erano straor¬ 
dinaria pesanti per il loro 

contenuto ; inolile un eccezionale 
servizio (Lordine tutelavi! l'operazio¬ 
ne di carico. Si produsse un banale 
incidente per cui la parete di una 
delle casse cedette e dalla fendi¬ 
tura, invéce di arance, traboccaro¬ 
no bossoli*.. Il co r tao fu compiuto 
in poche oie ed il veliero parti nel¬ 
la notte. 

Nuovi agenti di polizia 

Un nuovo scaglione dì olire un 
migliaio di agenti di polizia è stato 
arruolato nella prima quindicina di 
gennaio. 

Le domande presentate in prece¬ 
denza agli uffici di questura u i 
Vili! rapo!urighi di provincia, insie¬ 
me (""u i documenti di rii-", sonò 
state debitamente esaminato dalle 
autorità rompeteli ti, o> dopo un'in¬ 
chiesi a miniuzìoea, i prescelti sono 
stati invitali a tenersi pronti a par 
tiro por Roma, dove seguiranno un 
corso d/istruzione di sci mesi. 

Questi poliziotti, dopo il corso 
d istruzione, verranno distribuiti in 
vari centri per compiere V n upprcn- 
tissage i! poliziesco, poiché sono de¬ 
stinai] a! servizio di repressione in¬ 
fama. 

Il servizio di spi*maggio all'estero, 
e specialmente in Francia, è orga¬ 
nizzato con a Uri elementi. Questi 
compì endouo due distinte categorie 


d'individui. Vi sono gli agenti dello, 
V.R.A. specializzati attraverso corsi 
speciali di alta scuota poliziesca 
che si tengono a Roma. Costoro 
passano la fronti era ninniti dì pus- 
sa [pure t con falso nome, rilasciati da 
un apposito li! fido, e costituiscono 
gli elementi dilettivi c di collega* 
mento fra i centri di spionaggio 
stabiliti nelle principali città stra¬ 
niere sol1 1 ( l’egida dei concubiti ita¬ 
la, ni da cui dipendono. In generale 
t:ssi non sono gu esecutori degli or¬ 
dini ma i puri ari, ed hanno il com¬ 
pito altresì’ dì vigilare gli clementi 
fascisti die » agiscono » nei vari set- 
io ri dell 1 estero. Si potrebbero eh la- 
mare « professionisti scelti » delta 
spionaggio. 

V'è poi un buon numero di spie 
assoldate occasionalmente per de-;: 
termi unti servìzi retribuiti a secon¬ 
da della foro importanza : sono ì 
ci dilettanti » t quelli che corrono I 
maggiori risalii. Fra costoro si con¬ 
tano parecchie donne. 

Tutti sanno che le tasse in Italia 
sono aumentati: e persino raddop¬ 
piate nelle imposizioni per il 1938» 

Ma per far denaro il fascismo 
sfrutta volentieri II sistema dulie 
multe ' trova mezzi ingegnosi per 

applicarli 

Tasse e contravvenzioni 

In qualche città è avvenuto che un 
agente segreto del fisco fermasse una 
coppia ben vestita in mezzo alia stra¬ 
da, ed osservando con insistenza la 
pelliccia delia signora come per as¬ 
sicurarsi del suo valore commerciale, 
ri volgesse al marito attonito un di¬ 
scorsi ilo di questo genere : sua ino 
gli» , curo signore, ha una pelliccia 
ohe vale tanto, il che presuppone un 
rèddito dio mollo probabilmente è 
assai superiore a quello da lei de¬ 
nunzio tu al fisco. Quindi ella È pas¬ 
sibile di multa per frode verso io 
stato ; mi favorisca la sua carta di 
ideili ita¬ 
li malcapitato, in genere, non osa 
obbiettare per paura del peggio, «d 
rassegna alla sua malasorte, ed à 
certo» dopo qualche settimana, dì 
vedersi recapitare il famoso foglio 
azzurro giallo dei supplementi 
d'imposta insieme con un foglietto 
bianco o grigio di multa per frode. 

Tu'udrà trovala : In grandi città, 
come Mila rio. segnalazioni lumino 

ec :ivv 1 ■ i funii il [ledono del libri n 

passaggi!.» (* del passaggio blourato 
nei crocicchi dove il transito di vei¬ 
coli è intenso. Ad ognuno di questi 
passaggi el.a di sentinella un vigile 
dm Im i! e >mpito di far La posta al 
pcdujjL iNhlratto Basta che coirai 
i net la i 1 piede giù dal gradino quan¬ 
do il fanale è ancora sul roseo, per¬ 
dita il vìgile scatti come una molta 
e I i dichiari in centra vvcìj zio me Un 
pedone distratto può 11 buscarsi, a 
Milano, due lire u dieci di multa ad 
ogni crocicchio. 

Una signorina colta in flagrante 
infrazione agli ordini del segnale 
lumi imjwso, fu costretta a presentare 


la -urta il’identità perchè era sprov¬ 
vista ili denaro. 

Le nuove cucine 

lu alcune città funzionano cucine 
di isti mutane recente per gli indi¬ 
genti c i disoccupati. La folla che 
si raduna in paziente attesa della 
scodella di minestra è enorme ■ o 
spesso sappiano risse nella fila dei 
miserabili che si contendono il cibo, 
come suol avvenire tra coloro che Li 
lunga miseria irrita ed inasprisce 
per troppo assidua sopportazione di 

■ ornimi pene. Quando la porla della 
cucina s’apre, In folta si stringe e 
M contrae quasi in atto di precipi- 
larvisi ed agita le gavette e grida. 
Incomincia lu distribuzione. Gin i 
primi escono con la minestra fu* 
mante e se ne vanno in fretta. Gli 
altri aspe Ita no, 

Ma ad un tratto la porta si chiu¬ 
de : la distribuzione è finita ; coloro 

■ M sunti rimasti in attesa non man¬ 
deranno. 

La scuola media si spopola 

Durante gli scorsi anni, le scuole 
medie avevano veduto, in Italia, un 
aumento notevole nella popolazione 
scolasti! a. Negata, ai figli di conta¬ 
dini e dì aperai avendola il regime 
enormemente gravata di lasse e di 
spese iFughi genere, In scuola me¬ 
lila si (Toglieva i figli degli impie¬ 
gati, dei romuìcretanti, dei proprie¬ 
tari, ree. lai crisi economica, ag¬ 
gravatasi in maniera impressionan¬ 
te nel 1037, ha avuto urna ripercus¬ 
sione immediata sulla affluenza al¬ 
la scuola inedia. Picce]i commèr¬ 
ci ariti, pruprìetari rovinati od in 
rumiizìun: di falli mento, impiegati 
che percepiscono stipendi iivadc- 
gnati in confronto con Uaumento 
e noniìe ilei generi di prima neces¬ 
sita, si vedono nella ini poetiti il ita di 
sostenere le non lievi spese delta 
scuola e tengono a oaaa ì figli. 

Molti alunni iscritti ai principio 
del Tarmo scolastico In corso hanno 
cessato la frequenza ; molti che do¬ 
vevano passare alla scuola media 
sono rimasti a casa. E si prevede 
tuta contrazione sempre più grave 
della popola ziono fecola stira se hi 
si Inazione economica non camino. 

Lo strozzinaggio 

Lu miseria generale offri; tarmio 
propizio all ' siruzzinaggi!» rhc vir 
rie esercitalo, in Italia, con crescen¬ 
te successo dai Lisciati denarósi. 

Commerci aulì che itoti m rasac 
gnaTi'T ad affogare, piccoli proprie¬ 
tari affanniti, pofesessori di una ca¬ 
sella o di -illi po’ 'li terreno compra¬ 
to a furia di economie, duramente 
provati dalle tasse »■ dal preleva- 
merito sugli immobili, sono ricorsi 
al presi ito dì usura ufesóggettandosi 
a pagare il 20 % di interasse. 

In tutte le città una vera legione 
di fLiscisi] specilla sulla miseria al¬ 
trui, e non è raro trovare, nelle com¬ 
patte file di strozzini in camicia ite¬ 


ra» gerarchi di allo grado che co¬ 
prono importunti cariche. Costoro 
non esercitano T *r arte « diretta- 
niente, ma si valgono, in genere, di 
un uomo di paglia a scanso di pre¬ 
occupazioni v di noie. 

Gli allietali giudiziari poi, coéti- 
tuiscono oggi, in Italia, una cate¬ 
goria privilegiata, che vede prospe¬ 
rare in maniera insperata i propri 
affari. Pignora manti e sequestri av¬ 
vengono in tale numero che essi sono 
sopraffatti dal lavoro. 

Una istituzione prospera è inoltre 
l'Istituto Nazionale per la vendita 
a credito agli impiegati dello stata ; 
istituzione parastatale gestita da 
fascisti di fede sicura ed T in genere, 
di attitudini spiccalo all'appropria¬ 
zione Indebita, Gli impiegati dello 
stato possono fare acquisti di qua¬ 
lunque genere presso ipjesto istitu¬ 
to, che vende loro ogni merce con 
pagamento suddiviso in otto rate 
mensili Ma il prezzo degli oggetti 
che vi si pratica è esattamente tri¬ 
plo del prezzo normale del mercato. ì 

In questo raso, lo etrozzmaggiu 
perpetralo ut danni del consuma¬ 
tore è affatto legale, poiché si eser¬ 
cita in nome stesso deilo stalo. 

Gli incendi continuano 

Gli Incendi continuano u scoppia¬ 
re in Italia. Citiamo i più importanti^ 
avvenuti in questi uh imi giorni : a 
Muggia, il cantiere San Rocco ò stato 
devastato e l'officina fabbri e calde¬ 
rai compìetamenl e chslrutt-a ; a Mi¬ 
lano, io fiamme hanno invelo è for¬ 
te numi e danneggiato gli stabiliti len¬ 
ti della Società ÀiK'iiinin. cantieri 
milanesi in vìa Orti or ; gravi incen¬ 
di nei boschi intorno a Yoddasea sul 
Lago IMiaggìore hanno danneggiato 
ben 50 proprietà ri T tutti non assi cu* 
ì^ati, eco. I (urli si moltiplicano e 
vanno dal bestiame grosso a quello 
minuto, dagli usteusìli di rame alle 
corde per stendere il bucato, dai rut¬ 
tami metallici alla carta straccia. 
Ma. i giornali .hanno avuto "tu l'or¬ 
dine di ridurre al minimo la ero 
naca degl incendi e dei furti. 


Secondo una corrispondenza dal¬ 
la Tri poli tanta al giornale L'Oriente 
Arabo , del Cairo d'Egitto, disordini 
assai gravi sarebbero scoppiati In 
Libia, e precisamente nelle regioni 
del Fezzan e di Marzuk, In seguito 
al forzato arruolamento di tutti 1 
giovani validi neli'esercito libico. Per 
domare la rivolta, le autorità ita¬ 
liane hanno adottato le misure del¬ 
la più feroce repressione. Parecchi 
capi e notabili sono stati condanna¬ 
ti a morte o alla prigione o ai la¬ 
vori forzati. Molti giovani sono fug¬ 
giti nel deserto per sottrarsi alTar- 
ruolaniento e alle rappresaglie. 


1 dopolavoristi tedeschi 
da Napoli a Cadice 

V apoJt, gelimi u. 

Ogni giorno, partano dal porlo di 
Napoli nuove truppe per la Spagna. 
Molti (-adibiti sono imbarman in abho 
borghese. Il servizio di trasporto fl 
fatta non soltanto ila pi rosea fi Ta¬ 
li ani, ma andlie dai piroscafi tede¬ 
schi a bordò dei quali sono vernili 
c cuiillimaiKi u venire in Italia i 
dopolavoristi germanici. 1 Li recebi 
di questi ddpó-l avo visti, che sono 
tocniri spedalizzati nella fabbrica 
zione di materiale bellico, dopo un 
breve seggi orno in Italia, vcugoiiu 
aneli'òssi imbarcali, coi soldati ita 
lìani, per la Spagna di Franco. 


« La guerra torna. Solo 
una rivoluzione in Germania 
o una rivoluzione in Italia 
possono rompere l'infernale 
cerchio entro cui si dibatte 
l’Europa... Il proletariato in~ 
ternaxionale» le Internazio¬ 
nali, i partiti rivoluzionari 
dovrebbero mobilitarsi per 
a PP°ggÌ3 r e fa fatta in Ger¬ 
mania» in Italia. Il fascismo, 
ferocemente anti-interna- 
zionaliste, insegna da anni 
come si interviene negli af¬ 
fari interni degli altri popo¬ 
li. Solo gli internazionalisti 
arrestano i loro sforzi alle 
frontiere o si limitano a in¬ 
vocare la liberazione delle 
vittime. 

Rivoluzione dal di fuo¬ 
ri? Certo, no. Ma quando si 
sono dati 12.000 prigioneri 
al Tribunale Speciale e 
10.000 confìneti, quando si 
è costretto un regime a 
eternare la legislazione ec¬ 
cezionale, si può' pretende¬ 
re una solidarietà fattiva. 

Solidarietà fattiva* Ed 
anche unico pacifismo in¬ 
telligente. La pace si salva 
ormai nelle strade di Ber¬ 
lino o di Milano, 

O guerra civile, o guerra 
pura e. semplice. Dall'alter¬ 
nativa non si sfugge. » 

Carlo ROSSELLI, 

110 agosto 1934. ) 







































































AVVENIMENTI E AVVENTURE 
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Assassini e pirati 


POLITICA INTERNAZIONALE 


Se la imitatila «di kernel non .si 
fosse cmiclura, notmsiui ite i persi¬ 
stenti limi al ivi in Titanio tli cain- 
liiarnu le sorti, in una vittoria po¬ 
pola re - dio ha ujivigorito la causa 
repubblicana e ha dui uso lo scorag- 
g lamento e il mal con Lento nei cana¬ 
po del negro Ag ramai ne laicista, 
J'aviazione itaimna dei mi zumali 
spagnoli non avrebbe JlFòfifititako ai 
recente massacro della popolazione 
civile di Barcellona, di Valenza e 
di altre città nè la pirateria avreb¬ 
be ripreso hi propria opera tenden¬ 
te u far morire di fame e di stenti 
I vecchi, le donne e i bambini deilu 
repubblica «puagnukL. Non vi è Irò 
fatti nessun altrfl spiegazione possi¬ 
bile di auiiflto ritorno improvviso c 
feroce alla lotta contro le retrovie : 
visto e considerato che gli uomini 
con le armi in pugno sono limasti 
invincibili, su, cuti gii aeroplani da 
bombardamento, contro U ' popolo 
generoso delle grandi città spagno¬ 
le 3 Bisogna li aerare lo spirilo delie 
musso cilLadine da cui l'esercito 
combatterne Irne, piu che t riior- 
ni meli li, il coraggio e la volontà tli 
vincere la guerce,; bisogna a0ama¬ 
re ^ seminando il terre io sul mari, i 
milioni q I milioni dì abitami che 
fanno luti’uno, ©piritualmente, con ì 
soldati di Tornei e dì Madrid; da 
questi siamo stati battoli, ma noi 
batteremo e annienteremo lo loro 
città, le loro cause, le loro famiglie! 

Coai 1 ragionano i barbari addotto- 
rati del secolo ventesimo, i quali evi 
dentemente non differiscono da quel¬ 
li di altri secali ohe per il tetto che 
suno armali di mitragliaiHci e di 
tunks mentre 1 loro predecessori ave¬ 
vano soltanto mazze, aste e carri 
fulzati o archibugi. I calumami del¬ 
la stampa mondiale che per ragioni 
di maggiore civiltà o di neutra,Uà 
o di Lontananza dai mogi del con¬ 
flitto conserva ancora una certa in¬ 
dipendenza di giudìzio, provano che 
que-s Iter meri ma offesa ti IT umanità è 
sUtta protendameli te muntila; ma ru- 
ruc al solita la reazione opera per 
vie lunghe e tarde mentre sarebbe 
tarilo necessaria invece un'insurre¬ 
zione immediata sul terrena -ivi tallì 
l‘ dei provvedimenti pratici. 

Se il bombardamento deilu cittì 
aperte à cosa che interessa soltanto 
da ufi punto di vista umano, la ri* 
presa della pirateria torna invece a 
porre sul tappeto quel problema del¬ 
la libertà di navigazione cui è le¬ 
gato hit formidabile complesso pii 
InUreséJ concreti. Ai paw che ten¬ 
gono veramente al non-intervento, 
©a offre ancora una volta un’ottima 
occasione per difendere con un at¬ 
teggiamento energico la causa dui 
l'umano e deirutile e per richiama¬ 
re i governi fascisti al righetto degli 
impegni Libera manie assunti : ma 
sap ranno te rio 7 

purtroppo è da prevedere che al- 

l’infuori di un cerLo Irrigi di monto 
generico o di carattere negativo, 
nessuna reazione precisa e concreta 
avrà luogo da parte delle cosiddette 
t grandi democrazie ^ Àncora ilfm 
voi te il sentimento ponzare e la ? ■- 
Iunti d'azione di alcuni Stati si tro¬ 
veranno disarmati dinanzi afle con¬ 
siderazioni opportunistiche e alla 
manco nzti dt conskìorazione della 
maggioranza. 

La Svizzera e la S.d.N. 
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iste iuta passiva elleUnaia -viiza 
stolte -e pur molivi di dignità 

non: v torma te, in npiem ibi 
V-oi'i d i Ginevra si j 11 usiaila pinna 

ombre, Latinità di ìntrigihi c 
io mucca ciie u stala svilita dai 
verni di Roma a di Boi limi mi ba¬ 
cino danubiano » indie zone 3 mu¬ 
ti ole produrrà gli effetti voluti ogni 
vulki chi: si discuterà un problema, 
come ud escrapin quei lo delle mino¬ 
ranze, ddl' assiri un za alla Spagna e 
alla Cimi o dell ri. riforma delia So¬ 
cietà. che tocchi da virino i pi imam 
del Patto. 

Sembra die iti Suzzerà Vuglia 
rappreso alare una parte essenziale 
in questa opera ili riduzione airim 
potenza deha Snuda delle Nazioni. 
Lo zelo clic dispiega in proposito 
1 attuale governa elvetico ik-u e dav¬ 
vero iato da contribuire ad accresce¬ 
re la giuria e il presagio bel piccolo 
ma fiero paese che è staio la culla 
de da democrazia europea, ccu ecc. 

Il governo di Berna noli si con- 
t aulii infatti di far valere una situa¬ 
zione partieoi a re delia Svizzera e di 
esigeru pereto \ a titolo di eccezio¬ 
ne , un'esenzione dagli obblighi im¬ 
posti dal Paltò più larga tli quella 
che le fu concessa nel 192Ó; no, es 
tio vuoi anche associarsi, sullo Lae 
sdlo della paura e per l'evidente de¬ 
si dn io di uir cosa grata al dittatori 
di Berlino c di poma, airiiiizjativa 
che sarà presa al Cu mi la a in dei Veri 
lòtto (quello che per una curiosa 
ji onia si Intitola al Tali uazione dei 
Patto) allò scopo di togliere alla So¬ 
fìe tA ogni possibilità di sanzioni (■ 
di liberare Uitti i membri della me¬ 
desima duiTimpegno di adottarle 

Che il patriottùìfio dei signor Molla 
e dei suoi col leghi li spinga a ride* 
dure per la Svizzera una situnzione 
ili privilegia tale che dispensi 11 lo¬ 
ro [mese non solo da obblighi di ca¬ 
lali ere ii diluire, um aneti a da im¬ 
pegni ili sanzioni ecoimmiuhe contro 
gli Stati violai ori del Palio, è rosa 
cue si può 1 comprender benissimo 
anche «e rimali legittimo d dubbio 
che si tratti, conni avviene spesso 
per gli affetti famigliavi, di un amo¬ 
re per il proprio paese imprevidente 
e mal inteso; ma ohe la Svizzera, 
non contenta di assicurare Ut pro¬ 
pria tranquillità, ceda a una specie 
di frenesia an Usuatela ria e voglia, 
[-die discussioni rhu avranno luogo 
al Comitato dei Yèn tolto, prender 
parte per ì nemici giurati di ogni 
ordine in terna azionai e, questa è co¬ 
sa veramente iucomprensibile e che 
fa pensare u una péri chiosa ubfir- 
razione, La paura non è ©tata e non 
sarà imi, nè pèr gli uomini nè per 
ì popoli, una buona consigliera. 
Agendo come pare ohe sì proponga 
di agire, u governo eiv<sttco potrà 
bènissimo godere, per breve momen¬ 
to, le grazie e i sorrìsi dei regimi 
tascieti che premono, da Nord e da 
Siiti, ©u la Svizzera; ma esso contri* 
unirà nello stesso tempo a favorire 
una concezione e una pratico della 
vita intemazionale che sono agli an- 
Lipodi degli interessi di tutti i pic¬ 
cali paesi. 

Caccani c&nsules*.. sin die sono in 
tempo. Non saranno certo gli Stati 
grandi ed urinati quelli che soppor- 
Wanno le conseguenza del ìtei boli zio- 
ne di ogni legge iute rmizi ornile, 


Il vento che vidi da Ginevra non n * V 1 
{a prevedere nulla di buono. Forse JJ gTOVlffllO 031111013110 
avremo le dichiarazioni abbiette 


non , , _ t 

di cui tìt è parlate alcuni giorni fu 
e elio non sarebbero siate in ©ùstan¬ 
sa che una presentazione di scuse 
agli Stati violatori del patto e una 
promessa da parte della Francia o 
deHTnghi'Uerra, di modificare te 
statuto dalla Società delle Nazioni, 
in conformità dei desideri degli ag¬ 
gressori stessi; non avremo nemme¬ 
no, probabilmente, nessun tentantivo 
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tri ri y 

i i 11 li. c m j 
l-*rli* 1 viaggi ili lji 
len iteli, di Ai lutaci 

ugni it ile in un orguuu- 
zn zinne mtcrnazì 1 'nule [lacifica r 
©penta e funi gii scorzi iindonu a 
Ij'ovuri dui kutliiì d uitesu pam co¬ 
lai:» che prometta no rh umuPmcic 
< oli. tulli nello i* aziurLj di bu*»u 
c nini •« : i gli Minto lo euunoJiuci o m 
[ j i t u i a (b. ì cui minimo o la pei seco- 
^ione cniitro gii ehm o I csjuesshinr 
delle mmoranze h la complicità iti 
un impl osa di supiafflizione e di vi^> 
leuza. ijindia relativa himezza m 
l'azionalilh che era esistita lino a ora 
[.a parte culle ombre e certe inten- 
zi-uu} nu rapporti hii gli Stati della 
zumi dn hu.au nu, sta cedendo il passo 
a un hit rigo di rapporti in cui lu 
pretésa Uf'IJ .i furberia (comune a tut- 
c, r cretti al i foree lu f erosi uva colila ; 
©opprimi ogni linea din di iva e ogni 
possibilità di orientainujiio. Se il 
■ oiiliisin larderà a scoppiare forse 
Lutili queslo groviglio e avrà d tem¬ 
po u il diodo di de linearsi con ©uni¬ 
ci ente nettezza; ma se le cose preci- 
pHeran iju &$r& una purée spavente- 
vide in rui tutti* h; abilità, lu astuzie 
u le eoi Ligi 3 uzze hmt fraghe rari no nn- 
j> h ni meni e. 

Deve e-sser resa giustizia alr’Ame- 
riua ©q in una situazione di questo 
genere rs©u ha saputo - con il suo 
rifiuto, rteohfermalo proprio in qm- 
si i giorni, dì ìiou iris cero un impero 
sorto datili violazione del trattati — 
dare una prova di dignità e di fer¬ 
mezza agh sban Liuti ilei Torà, SI dice 
uh u l'Inghilterra e hi Francia siano 
siate purticolanmoitu influenzale da 
putita mani Tesi azione degli Stati 
Uniti; alcuni credono anzi di sapere 
che 11 gesto sia ©lato suggerito a 
Hoc© uvei t e a Cord eli Hull dallo stes¬ 
so Fu rei gii Dfiice; comunque stiano 
li cose, è dii annuitimi utio questa 
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H fuori i o di 
lavori dt 
iv, di s:< 
Il lUilUlL' 
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1 piti 
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iozi 1 *i" ■ qu*'si.ì roiuonlenza 

tir fu. mi uzza a 1 t-uui hunu- 

l i c i eli etti. Troppo è avve - 

iipto m f>as©a io Cile aiTiippiudii* 
meuio U ei i'i ra ■ jO sia inaU'a.a. pii' 
ujl motivo •' pur un u |ro t o 1 Higjii- 

uu'j a u la Francia o i Alio rii a, co¬ 
sicene quando dir > taan pronte e 
decise le i*■ rz.i abbui csiUiiu : spe¬ 
liamo Cile qUu-i Lltuggiaiiiriiio ili gii 
tiaù Imiti porti i ©uni fruiii 

La rinuncia di Stalin 

Al Le difficoltà e mie i rag iene \n- 
t rozze delia mt'ULzmti"? ndìunazio- 

nale e mallo probabile da rie.. 

a j i avveri 3 me il In rtissu in uì ali . m 
cnui vurreUberu vedere eh e it ri©uj- 
^iato di può LUipuztoid iiitniM 1 : iii- 

i uidiaiLui pur laro della rimnicUi d. 
Stalin ad assumere uffirialioenie lu 
11 U illi l r't di! rtpo dt'du Stato MlfìSiO. 
stalm ha preferito di continuare a 
esercii ai e hi sua ititi t lenza preponde¬ 
rante dai posto, in apparènza più 
modesto, di segretario del partito 
comunista roseo ; In rappreputar *in 
suprema dello Stato è siala affidala 
al yecciiio KalinJné. Nel giu nei.i ser- 
ratissimo che si ©volge ft ;i le divej- 
s» forzi 1 storiche in questo periodi', 
i dittale]'! si- j itouo spesso la uè■■*.■** 
sita di ul Hi zza te i vantaggi di agl 
Itià e di mobilità politica che sola 
può' conferire una posizione disi ut 
pennata ria, reppLUisabìlità uifielali e 
raj) preseli iati ve, K 1 oc©ì' che Musso¬ 
lini è i ì( orso al truccò degli Articoli 
anonimi sul sub giornale personale 
n conosci bili ìUtl pnmeolare rftrutn- 
re lipogmflco e indili li rum en te Ìndi 
cali corri e salmo In quieto mollo egli 
pim' jrittrvenJi'r rnn ma.Jgiofe Ire- 
quonza e hunpe^iivìià ndla disella 
siane dei fniti pulitici e può* soprat¬ 
tutto abbandonarsi, ©enza rischio di 
jtjrèieèlé diplomatiche, a quel cullo 
delia demagogia in cui egli è vera 
mente insuperabile. Con maggiore 
dignità Stalin ha rtaolte il probieinn 
ronUntadusi tli làfsi hdrninoJre meifi 
bro del P resili fum. Ma a urlio questo 
è un indiziti del valtu c htif lo fin rii 
colare che deve esser dato, nella Rim- 
sìa d oggi ul ciincutLt) e alla parola 
di democrnzia. 


D Cronista 


Effetti dell" autarchia 


Il supplemento ordinarlo (N. 16) 
della u Gazzetta Lfffii’iale » del 21 
gennaio ID318 pubblica alcuni dati 
sfai isti ci Huì risultati economici deb 
Punno 1^37. Coni mentiamo i più 
notevoli, tixifasciando per ora quelli 
die i*i guarda no il nifivimento della 
popolazione. 

Commercio con l'estero 


Quel che el dic« per la Svizzera 
vale naturai mente per tutti ì pfccoli 
paesi, per nitri i vaal di coccio co- 
sfretti, secofiflo l immagine manzo¬ 
niana, a viaggiarli insieme con 1 vasi 
dì ferro, T gtri di walzor, Le mano¬ 
vre e gli ■accostamenti che stanno 
facendo in questo periodo la Rame- 
nla e la Jugoslaavla rispondono e»at- 
lamcnte airilhisìone, che ì rispettivi 


Per la prima volta dalla costitu- 
«ione del Regno d 1 Italia, ad ecce¬ 
zione delle amiate delia guerra e 
dell "immediato dopoguerra, le espor¬ 
tazioni non hanno €Upotato il 58 
per cnato delle Impartaziorn : JL^pre 
Fatto è grave e indica il forte peT- 
turbamento causato dalla politica 
del fascismo. 

jl valore delle merci importate 

(escluse Ir Colonie e i Possedimenti 
italiani) è statu ili L, 13.488.803.000 
nel 11)37 contro L. ó.882.742.000 nel 
1030; quello delle merci ©sportale 
id- esci.) è stato di L- 5.882.742.000 
nel 1937 contro L .3,829.675,000 ne) 

1936, facendo cosi’ salire il disa¬ 
vanzo a L. 5.039.996.CtìO nel 1937 
contro lire 2.053-067.OfX) nel 1936. 

Le Colonie e i Possedimenti ita¬ 
liani hanno assorbito L. 2.580.177.000 
di merci Italiane nel 1937 contro 
L 1.717.417,000 nel 1936. 75 milioni 
nel 1905 e 259 milioni nel 1934 ; hanno 
invece, esportato nel Regno L- 
848,535.000 nel 1937. L. 15*i.497.000 
nel 1996, 128 milioni nel 1935 e 93 
milioni Hftl 1934, 

L'Impero. com e ^ vede, frutta un 
impoveritimi!lo dello metropoli sen¬ 
za rendere, nemmeno nel Fa mio che 
è terminato da pochi giorni, nulla o 


/ protocolli di Roma 
e F asse Roma - Berlino 


poco più dì quello che non fruttas¬ 
sero Fe antiche colonie. 

Prezzi e costo della vita 

L' ìndice nazionale del costo della 
vita, che era di punii 75,35 in di¬ 
cembre 1934, 81,52 fri dicembre 1935, 
85,78 in dicembre 1936, è salito a 
punti 98,^ in dicembre 1937. Eeso 
segna cosi* uh aumento di oltre 14 
per cento sul 1936, di 20,4 per cen¬ 
to sul 1935 e dì 30,3 per Cento ©ni 
1934. Ricorderemo inoltre eli & il nu¬ 
mero ìndice dtd mese di dicembre 
1937 segna anche un aumento del- 
r 1,3 per cento eu quello del mese 
csdhjnte, iionlinuando cosi’ . la 
proporzióne che gli organi corpora¬ 
tivi proclamano invano di voler im¬ 
pedire. 

L'Indice nazionale dei prezzi al» 
('ingrosso, che era dì punti 74.3 in 
dicembre 1935, 79,0 in dicembre 

Ur36, è salito u punti 1)6,4 in rii - 
cembro 1937. lis!*o sognu cosi 1 un 
aumento di 22 per conto sul 1936 
e dì 30 per cento eul 1935, Anche 
quésto indice segna una progressio¬ 
ne sui mesi precedenti poiché è in 
aumentò di 1,4 per cento sul pre¬ 
cèdente mese di novembre. 

Le altre statistiche sono ancora 
incompleto poiché risalgono al me¬ 
se di novembre e non contemplano 
ancora l'attività svolta in tutto i! 
ID37. Esse, pcro\ illustrano già ab¬ 
bastanza bene i primi risultati dnl- 
Pautarchia. 

VITTDRELL1 
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Vietiti'!. • 1 I " 

I ri>11 11 liti dtìlhi l ,i iM i i i 1 1 i y .i ■. I ! 1 ! ■ 

dupesi meritano t utta l i r ' > • / ■ u 1, 
delì'SuTopa Occidentale, perchè t ~ 
\ i n ire IcIJjè co11 !i h< 1 l'iizj!'r’u d i 1 Ra¬ 
lla t la (ìtM mania v la Hi 

annidi p mb!t p li li ilamiliia u; [" " ■ : - 11 

dipemi ero e in buona pi ne 

Vì è stato, a Buda pesi, un risili 
lato positivo daI punte di \ : su lasci¬ 
ata : ma ve ne snim filili siM'lu 1 di 
negai ivi. 11 risultate posìilvo i d ri- 
roiRiseimeu;u, da parte ■ !+ p 51 \usina 
f ddRUnghfu'lf^ d t H go\-.‘!Tm H: Fian¬ 
co in Spagna. 

I risultati negativi sono ©iuil -a 
punita nei izii deli'Ungheria r tldl A a 
strili nella Società delle Nazioni il 
kuo rifililo di aderire ut ibi Ilo nuli* 
* omufiista ; il mancato accordo un- 
ghrrese-riiinenn ; temenza d ugni 
Sili11 /iolir del probi ina eooilottdùO f 
aggravato da Uh C3 si dii! i‘inMhicrcK» 
estero c ri ulta .. il all un a 

Quante al rln-m s-uiiu ilio del 
verno ili Franco, hi dtclsloio [u c ^u 
a Budapest non inula quasi nulla 
alla ©fiunzione eiislttlto fin dal in 
glio 191Ì6. Le ambasciale ©pagliolo fi 
\ ii 1 min c a Budupi^t ciano stale tra 
le prime a miniarsi a dfcpnfthiiitir 
dilla giunta di lìurgo». 

Tuttavia, non *\ osava, per la 
preoccnipazjone di l'uri gl - i di Ron 
dra, piu re de iv alla rolli ira ho ma le 
dri!e relazioni ecoiiomìdie e diplo¬ 
ma! ic he cui gov^ruu it'pidiid i im tu : i 
duo governi da mi bum i >i ciadiiitu 
vailo di ridurle ogni giurilo più. iVnl 
tra pèrle, hdlìosUmte una lapjuoseo 
lanzu Hcml-tifncinle a Biirgoa. fu 
estremamente diffirjle svila pinne gli 
alteri con In Spagna dì Franco ; ed 
è assai poco probabile clic queste 
difficoltà gromnalau j jht eifetlo del¬ 
la decisione ili cui abbiamo par 
lato. 

Circa .N palili ttuHcnnmulsUì, i gu- 
v^tai di Budapest A É Yìèiitte* 

(«re per le preoccupazioni ili Fungi ' 
di Londra* pur ■ nnfisniiuHdo la più 
granite laro ^imualui v^rsn il pano, 
non hiiuno elettelo d: nUi irsi uf'i 
ckdmenlé ai naangolo lìerheo-Tiikio* 
Rama, per l'addotto mothn chr m 
Ausi ibi « in Ungheria il pericolo bol¬ 
scèvìco non r cosi’ grave come ne: 
pfteed del l ritìnga lo, 

Quufilo ai rifiuto di fì libai uhm a re 
Ginevra, non è sfato certo de¬ 
terminato dal In gratitudine dui due 
paesi da nubiani per 11 ripetuto so- 
stiglio finanziario ottenuto dalla 

Società ilei le Nazioni, ma pi ni tosto 
dui penai ero eh'assi potranno anco¬ 
ra aver bisogno di tale aiuto, da li i 
pessimi affari finora fatti con i gran¬ 
di alleati fasciati. Sembra* d'altron¬ 
de. accertato che la prensione ili Hit¬ 
ler u di Mussolini si sin esercitate 
rten nel senio tklì'aLbarulomj rlob 
l'organtàmo, ma nel senso del sito 
sabotaggin* sia rendendo impossibi¬ 
le rumini mite dì talune deli ber azio¬ 
ni sia proponentip ò sosteneiidó ri* 
forme, che priverebbero la Società 
dèlia Nazioni <tegl1 ultimi residui del¬ 
la sua funzionalità 

Iter quante! riguarda ì problemi 
cri moni iti, non sono fdnti neppure 
[ sfiorati rifl convegno di Budapest, 
benché le conseguenz*- dei rapporti 
commerci a li ira i membri d-ei pro¬ 
tocolli di Roma siano sempre pìu du¬ 
re. GII arretrati di clearing italiani 
oliste sterno r nervino sa coinè » sge¬ 
lale e questi credili non spuntarmi dei 
due paesi dmumbiànì. L'ìfnprnvvisn 
derjsjrmc del l'Italia dì demi uria re. ri 
partire dal t° gennaio di quest’anno, 
té clausole u fervore delle esporta- 
zifinì misti in che ca tifar, una perdita 
sensibilissima per tolta tu, bilancia 
cui murre te le dell 1 Alisi ria. Imito più 
che In Ceni ia.ni.tt ha rtdolio ilei (pm- 
mnla per renio lo sue importazioni 
da questo paese. Anche F Ungheria 


non ved' li li li il il amplili 11 rimati 
SUOI l e imeì sfoi^ per miin'Uiiij re, t> 
j, I m ì i r 1 ,11 u * n « * i ' ■ , le siir v « ' r a d i t e i i ■ 

‘ rari* 1 

c 1 

ijjru- m gli rUgoin- n!i di ca 

i-. t;- re economico sarehberu siati pu 
» oi• i ] 1 1, pei fu Conferenza di Buda 
pi'ste Mè r chiaro ehr il governo d 
tp ma noti ha per H Ultime dtó ni en¬ 
te da offrii^ sii -m 'ì pie idl alleai 

r I lerci • Ri r l tsrcillo di evdtìrc ff 

j ttntii mio dlseiisPinne ecoimmieru l\ 
nitavia d i n uore rte* l'iteilia no 
dovuto i ■( » : li'i ili 1 re a M7 Vosi ri a c tìl- 
I Ungln ilo il ti In Ho di in ^oziati lu 
iiteuìiH Ctm a ìli paesi, ilo’ l'hu 
rifefliotR in primo luogo, aliti f'oy* 
s'ov;iirclltu Q*j lesili., duten la visita del 
m.uvo tultd^lru degli esteri nini otte 

MtegtìGU* cs-semlo molto ìfftlillotfiiy HO- 

uosiante I nittmismo ufficiale, sulla 
solidità licite Uh rubi Intesa, apjitìi e 
al governi) dì Roma rumi: sma possi¬ 
bile rollahmai j ice dei pii Incolli. 

Ili [evia mn * pei terminale, clic d 
preveduto a. curdo ha il nuovo gì' 
venni fass Siila rnineno c quello di 
lltuteprel non è -sialo raggiunto ti 
die iuicJio la Jugicslavin, m d grado le 
Si 1 e 1 e i ! : ! ' 1 1 /; ‘ j ei|ctìe<!fiic e d ila ledile, 
,'is^rva q 1 jfehe stqieUii elmi Itr 
a -pi i aziiHti ii ngìiei f si. Ma ciò" che 

ni prie Tu i protocolli di Boi uà del 

:u IlUo vci a impnilntffn è I cSÌfteh 

za stessa ili di’asine lUuui-fb riino, I 
i■ ■,c'icuìli l'i'imu stali uno airiimente' 
j di'tei;irrio] ismo il,dumo nel bacino 
1 imiMiUio o 11 : : r 11 1 u ITtahn vi era 
Ancora tei oitiggiameriln di opposi* 
/ione al grande cmiirnuremie tiri nord* 
il Riddi, t)ggi T (puliti funzione tiri 
protocolli è annuitela ; od essai nei 
ciò' saranno Incorporali! n una data 
busi- jumsrimu, hd sistema ibMltesSc 
Roma-Berilli a» Ber r Austria n 
gbcria* Barn la fine (lèfteutiva del 
lesfo d 1 indipendenza che hanun iHVU- 
fn siili ra, Ber le grainli ]*uteuze «-do- 
mo* itittriu’ ssubi una disfatta rti 
♦lift 

William. 


Sottoscrivet 


Ronuna precedente Fr. 

j pilliteliv (AusiraMu). — N, 
N, e Fi T, Fiv 

UÀ te KB, — Un uinictì 
glene* 

PJTTSBUflOM {U,SaA*). - 

l'evelili, scrivendo : tt Gol 
g.i questa occasione pei 
esprimervi la mìa grette 
indine e i fonici Urite mia 
numiirazione per la gran¬ 
de lotta e he con costanza 
■e fede immbatteté per 
Fa rimiti n ieri lo del fasci 
smo r per lu libertà del 
popolo spagnolo prima e 
poi per quello della nu- 
M J'ii amata Italia. » 

NANTERrtE, - Tati, in im¬ 
muri a dr! vecchio amico, 
compagno di scuola § di 
fede unti fascisi o t Angelo 
Monti, 

LIMA rpem , — Riof, (i. 
SI 

M FXICO. L. Higola. 

HRENoliUv Oh IranH 
Alfredo, 

SUB OMAN. tttìLrO tfliu 

Sóppé, 

GUERÉT (Cretine). - F,A. 

TOtJLCJR simi Ferdl 

naiid* 

BASNT-LOi:JS. Eli ì funi 
Iridio, 

teli lNIte Hcuafo tele! le. i 

Hi. 

LA SEVKK. tt Un amìru 

perche tiiwtlìtin e U 
iteriti iràm fi », 


3.895,60 

246*- 

3,090. 


97.tr, 


10IR— 

lo*- 

H),— 

10.-* 

ò,— 

m 

*)- 

10*-^ 

10 *- 


25, 


Totàte, Fi. 7,m3T> 


r *T* 


VII l 

Le terre da dfetribuire ai contadi¬ 
ni sono classificale nei modo* se- 
guani® : terre espropriate al fazio¬ 
si e che superano la capacità dì la¬ 
voro del conduttore del fondo ; terre 
non coltivate ; parcelle eli altre im¬ 
prése agricole appartenenti a dei 
proprietari colti valori diretti stral¬ 
ciate dal fondo, quando la famiglia 
del coltivatore non possegga brac¬ 
cia sufficienti per una cultura ra¬ 
zionale, Al sensi di questo decreto 
i lavoratori agricoli possono chiede¬ 
re alle Giunte Municipali della toro 
località una distribuzione più equa 
della ferra e ace^liere fa forma di 
conduzione: fa forma familiare, la 
collettiva, n te compartecipazione. 

La forma familiare è quella che 
il Governo delia Generalità racco* 
manda piu d'ogni altra poiché essa 
risponde contemporaneamente alle 
condizioni ambientali ed ai desideri 
dei contadini. Raccomanda la crea¬ 
zione dì unità familiari anche ai 
brattanti ed ai contadini che con¬ 
ducono imprese precarie. La coìti- 
partecipazione, cosi come ò definite, 
rappresenta una Innovazione in Ca¬ 
talogna e risponde alle necessita 
tecniche, economiche e politiche dei 
conduttori delle imprese ortìcole tiri¬ 
la zona irrigata del litio rate t? de: 
conduttori delle inedie aziende del hi 
parte alta catalana, che costituisco¬ 
no la base Più *o\\dz fté!l’attu*te 
« UbIo' de Rabassaires », Non pa¬ 
tendo ripartire le terre. — che co¬ 
stituiscono un'unita tecnica od reo- 
noni Ira — non volendo e non poten¬ 
do eliminare ite imprenditori anna¬ 
li : modi proprietari e copra?utto 
affittimi!, si introduce il sistema di 
narteci pozione del salariato al pro¬ 
dotto lordo del l'Impresa. 

L'operaio 6 chiamato a parteci¬ 
pare àf risotti dell'Impresa — che 
sono da prevedere sporin]mente in un 


perìodo di crisi come Fattuale — ma 
la sua posizione rispetto all'impren¬ 
ditore recttì tuttavia la stessa : il 
capitate, le scorte e la direzione re¬ 
stano esclusivamente tl[ proprietà e 
di competenza dell'imprenditore. La 
ripartizione de^li utili si effettua 
dopo aver dedotta le spese generali 
o cedi prelevameli ti in favore del 
conduttore : ai deduce cosi : il IO C A 
del valore del capitele di gestione 
per la sua manutenzione e rinnovo ; 
il tasso del Fin terre se per gli anti¬ 
cipi in conto salari che è fissato 
dalla commissione locale della sezio¬ 
ne di credilo del sindacato ; 
una somma fissata per regolamen¬ 
to dal Dipartimento d’Auricoìlura, 
che dretinala come fondo colletti¬ 
vo di riserva ; il 5 del beneficio 
a fìtto come rimunerazione del lavoro 
di rfirezinfiri li benefìcio nello de¬ 
stiamo ai compartecipami è ripar¬ 
lilo nella proporzione delle giornate 
dì lavoro effettuate che sono calco* 
late fierondo ì coefficienti di 100 per 
/li uomini, di 75 per te dorme e di 
59 per gli adolescenti. 

Una commissiono ammiri: sì rati va 
composta dd capo dell'impresa e dì 
due membri nominati dai comparte- 
,qpilliti è incaricate del conti ; tut¬ 
te te operazioni dì carattere econo¬ 
mica debbono essere sempre effet¬ 
tuare attraverso il nindacuto locale. 
La ?obi ragiona che può* rendere 
a eccita tii In questa u innovazione », 
-- che c in afte» unore ridi’ [latta fa¬ 
scista _> proviene dal fatta che, 

lavorando in imprese orto- f rii fi leale 
ad atto rendimeli lo eli operai agri¬ 
coli possano ottenere ugualmente 
mie fonte di profitto superiore a 
qurih* che otterrebbero lavorando 
in un’knoresa colletMvn dove i sa¬ 
lari dì base sono ancora malto bas¬ 
si, rj permettiamo tuttavia di con¬ 
statare che mentre 1‘operaio di 
un'Impresa condotte tn economia, 
rii e non hn qon crai mente alcuna 


IL PROBLEMA AGRARIO 
NELLA RIVOLUZIONI 



( Elemenil per uno siimi f ccnaciia sodile rurale ) 

- a Gaetano Salvemini- 


prepui azione speciale, può' conside¬ 
rarsi come membro di un f associa* 
/Aonr coli ulti va con tutti i di ritti ed 
■ doveri c he vi sono connessi, R ope¬ 
raio di un'impresa orto-frutticola, 
operaio specializzare ed al quale sì 
domanda un gran rendimento, ri¬ 
mane in ima sHuazterie morule d’in¬ 
feriorità; a questa inferioritn mo¬ 
rale occorre aggiungere tutti i rischi 
di rf te missioni è di litigi che possono 
preseli (arsi al ri io mento della r:par- 
tiziom: dei benefici. 

Tutta la legislaziope fin qui pro¬ 
mulgata prevede che tutte fe terre 
espropriate con dotto in economia 
— qualora costituiscano una unità 
tecnica ed amministrai iva — deh* 
bario continuare ud essere condotte 
collettivamente cosi 1 coro* è stabiliti 
dn re, statuto promulgato FS ottobre 
e ch> : l 11 : 1 1 i // 1 ■ r 1 ■ 1 1 1 ( i fra breve. 

H decreto prevede inoli re il caso 
di quei braccianti die non vogliono 
assumersi la conduzione diretta del¬ 
la terra e che intendono restare dei 
salariati retribuiti alla giornata o 
che s’ impegnano tutt’al olà per cer¬ 
ti periodi {li lavoro stagionate. In 
onesto caso rimprenditore deve ac¬ 
ro r dar loro* in più del salarlo fls* 
^ato d ni lo tnriffp Incoi i. una partech 


pazitme ai benefici dr 1 20 per cento 
calcolata sullo giornali di lavoro ef¬ 
fe n ivo effettuato neli'impresa. Ecreh 
lente inuovazimiG, quesui, in favore 
dei brnccinriti... ma che non potrà 
mai essere applicata senza contro 
verste : il calcolo di questo 20 per 
cento è un Vipera zinne compii- i re c 
diffìcile ed il risultato sarà sempts 
Contrario a quello f j r*. : i -■ ■ - i dal le¬ 
gislatore ; anche nel migliore dei 
casi il bracciante si eousUb cera sem¬ 
pre come defraudalo d'ima parte del 
suo avere. 

5 M decreto dèU’6 ottobre regola 

« il fmizionaminto delle n-ia/io- 
ni rii cult iva lori r uniti iti ridici ii- 
vita dì lavoro a^;: icoh). » 

Questo decreto — che trasforma 
re dirai friei ite lo é|ÌrÌlo che aveva 
ispirato la col 1 e' " i v : zia t Z - • 1 le a j ra i i a 
in ( ;al a iogntì — fa assumere ai 
membri deìk* * colte* livita ■ la róii- 
dirione di ^ coopera lori w etifi jctrle- 
cìpano alla gestione aerale, fi» pei 
conseguenza ft tulli ì rischi dell'im¬ 
oresa. La legislazione catalana sì 
mette così' sullo stesso piano tegl- 
slnt vo delta RermMrhca re^obunen- 
tantìo il riconoscimento ed il con* 
trollo di queste associazioni, Le 
I „ rMltetnvltr’ì perdono In loro rom 


pietà autonomia e sotto sottoposte 
al fuutrollo dei servìzi competenti 
del tfipartiinento d’Agricoltura. 

f /artìcolo del decreto accorda 
alle collettività Gl) giorni dì turano 
affinché ri mettano in lego!a folte 
11 1 mve disposizioni, perni It non rico- 
n oscilli finto fi la conscguente dlssolu^ 
zinne. 

La conduzione delle colletti vite e 
m dtar hi : possono essere formate da 
contadini, clic porta no alia colletti¬ 
vi tu le loto pareri 1 r e della quale 
si jios.'tno ni: rare quanrio lo rìt'-n- 
gono Opportuno, oppure da brac¬ 
ci anM occupati in un'impresa con¬ 
dotta in economia c che, a giudizio 
del Ouisiglio d'Agricoli uva, non 
pilii" es-cre frazionata. 

là 1 iì m 1 nhbuLiik! già imlteaU*. gru 
zìe fi queeto decreto il colletti vista 
dlvtmhi ra ifipÉ'i ohi re. lu attesa dei 
mnitnU aamuiJi de!R impresa, i Ri¬ 
vo imitimi ricevi uni degli anticipi iif 
danaro tal io dermte. I benefici so¬ 
no rl|!urtit: u fin tUiimio sia in prò* 
porzione lidie giurante ili lavoro ef- 
frMunre, sia proporzione dr) bisogni 
disia famuli;] degli assodali, dopo 
aver dódptlO Ju SIO-*e generai 1 fi 
d' ammortarne rito del capitali e rlello 
ssaHle, delle sne.su tl’assicura zione. 
di i fondo dèi 19 % sui benèfici uriti 
destinato cnitir fondo ili riserva eol- 
IfitttVo ed htàfviélhllfi t del premio 
destinato alla dìre/iotie fecTiieu, prò* 
ni lo che non può eccedere H 25 % 
did hi i cd riÌMi zinne in mi mi e tic j U al- 
1 sri mcinbri-luvoratori. 

Per 1 a tic le operazioni aventi cui 
ra vati ere eroi nimico, I a ssiicliiy i o ne 
funziona come sezione del sindacato 
bica le. 

6. Il PurhuLieiito della LnUdo^mt 
avi'vn vota tu il 10 acfofito 1933 la 
creazione di una Cassa di credito 
agrìcolo e rooneretìvo : la rmovtì 
strutture agre ria catalana e lo sfor¬ 
zo d : ri costruzione econnmicn, do¬ 


vi ni ìu parte all'appHcaziunu dei 
deci e lo sulla Slmlueall/.zuzione ob 
litìgaloritì — decréto che prevede va 
in creazione di una cassa lucale di 
erudito mutuo —, richiedevano un 
servizio di credilo meno centraliz¬ 
zato e più con forme alte nuove esi¬ 
gènze, Il decreto del i ottobre, che 
sostituisce la vecchia Cas^a trasfor- 
iiinfittola in fi Cassa Centrale Agri 
cola il ella Generalità di Catalogna > 
dà af con tedi ni n strumento ime os¬ 
sario per Fesectizonc del plano agra 
ih) elaborato dal Dipartlmeiltu 
d‘Agricoltura. La Caesa <s organiz¬ 
zata cóli forma federativa ; la base 
delia èim organiszazióne c la sezio- * 
ne di credilo del sindacato localo; 
te casse locali sono riunite in è asse 
cantonali che, a loro volta, costitui¬ 
scono la eu?sa cénfrale che v poste 
sotto il cOMlroltn diretto della Gene¬ 
ra lite « dalla iiuale ricevo il capi¬ 
tale necessario per le prime opera¬ 
zioni. 

7. La Ualultìgna u ricca di boschi 
c di foreste ; prima del 19 luglio 
J936 l 1 induri ria forestale a a sfrui¬ 
ta fa da privati i quali non tetiendu 
u alcun rollio k; necossità collfit- 
1 i ve s'arrichivano distruggendo del¬ 
le enormi ricchezze; la Generalità, 
dopo un'intensa eanapa2hii In fa¬ 
vore del rimlmschìmrntò, ha pro¬ 
mulgato il 26 ottobre 1937 un de¬ 
creto die orme sotto l’amnilnistra- 
rione dri Servizio forestale della 
Genera 11 là tutti \ boafihi c li? Forcete 
unpartmieiiH a perenne dichiarate 
fazh'wfì dal Tribunale di Jìarcdlcma. 

Xellii mola che precede* abbiamo 
o rese il Ulto, sommariamente* i ca- 
rat ièri principali del problema, 
a/rari o nel quadro della rivoluziono 
“tol-toola ri! indir fila l'evoltisi OfU: 
avvenuta - in se stililo alla gu ferirà 
rivi te nell 1 applicatone della leg- 
sre sulla Riforma Agraria. 

t.u (iti* 1 ni prosshnj} a mi)ero,' 
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TRIBUNA LIBERA 
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Classi medie, partiti borghesi 

socialismo 


1 J(n tiri 
vìi itimi o, qitn e | ì i ? 


urniini pfisp-i- 

i liti 1 1 il11h 1 a .vH - 

tali ila tulli i redoliteti inm riformi¬ 
si i t> die, ta classi Punita escomio più 
ii iihlio ihipcrmrnliìli al rerialismo, 
r ùèceèsàrià tu fònimzipne di « pal¬ 
lili borghesi » i quali tengano, in 

tempi di' reti «ione* In bilancia più o 

mono in bìlico ira lo i end omo libo 
rali o quelle reazionedelle dessi 
in od ii in modo di no mi et loro al più- 
telartelo di neutra li zzante d posti, r 
ili non avoiv a (limimitore elio con la 
p ranci e. bergli osi a dei frusta rapitali 
siici. Varrei qui esprimere qua Irta 
i bibbio sii questo ma rio di conside¬ 
rare la funziono delle classi medie ; 
o confido che, se anche non riuscirò 1 
convincerete nella di mcn Ir azione posi¬ 
tiva, sulla natimi delta classi medie, 
che mi propongo di fare, potrò' in¬ 
durrò dei dubbi ragionevoli sulla ac¬ 
cennala maltiera, a mìo avviso sem¬ 
plicistica, ili considerarne la fvmzio- 
nr e le possibilità. 

« Complesso » ant/so vahsta 
o 


e 


i; sfida ltsntu. La Spugna, dui 1931 ad 
oggi, insegh i, 

bisogna, dunque, corcare altro. 

Tentativi di autonomia 

piccolo borghese 

Ma, allora, dunque, non può esi¬ 
stei v un p itili lo che sia parlilo della 
piccola c utedia borghesìa t cito fuc¬ 
ini crossi dalla piccola c media 


eia gii 


tmrgagalli non solo contro È proletari 
ma orni irò i capi lai isti? 

Dei ionia ;ivi sono siati Tatti. Nel 
ci ma dei riformismo, dalJTtalia pre¬ 
bellica, ci tu il lentatlvo di creare 
u:i radicalismo liberista, ostile ai 
misi i* ala- j ri gè n ronzo governative, 
non ostilo al socialismo. Esso conto' 
nomi come quelli di Giretti, dì De 
Viti Do M irro. Film al 1904, fino ai 
solo il aliano iu?n ora ostile al socia- 


interessi antisociafist ? grandi scioperi, sinzi, tulio il Uberi- 

u.mmmndo du quel!;? che sono le y l|d nmv iijtenm, terre perché rtop- 
reazioni seiUmientah della maggio- p 0 ^ensuto^ forse perché fondato su 
ranzn delio classi medio, nel regime qj ragione troppo sottili, non fu 

mai popolaiv. L’ideale, del resta, clic 


di capitalismo tieni oc ratìefi, non tu 
può' negare che esse siano effettivn- 
,manta ostili, in genere, al socialismo. 

11 piccolo prnp rida rio, Il profess io¬ 
ti usi a liberale, il bori rigalo, il pensio¬ 
nato, i! risparmiatore, in certa mi¬ 
sura anche l'artigiano guarda con 
occhio ostile fdfi roperaio, sia il fun¬ 
zionario statale che formano la 
sn dei militanti socialisIL Ciò' non é 
che troppo comprensìbile : nei perio¬ 
di attuali di depressione economica, 1 
i posi delle provvidenze sodali sono 
scaricati appunto, in genere, su Que¬ 
ste classi*'; d'altra parte, un certo 
concetto rii « superiorità n sull'epe- \ 
rate o sull'impiegato, superiorità va¬ 
ria ,o di cultura, o di indipendenza 
dui poti rune, concetto radicato dal- 
l'educazione u dalle stilli Indirli di vii a , 
diligentemente tenuto vivo dalla pro¬ 
paganda reazionaria, questo concel- \ 
tu è urtalo spesso dalla necessaria 
brulatdà con la quale, in una fnre di 
lotta in miseria crescente, il prole^ 
lario. Pop e raio fa vettore il suo dirit¬ 
to ulla successione, quasi gli spet- 
i-tisre per diritto divino, per diri Ho 
del più Forte, e non. come é in ve¬ 
rità, per rapacità affettiva di pro¬ 
durli 1 uraligior ricchezza, di meglio 
distribuirla, di porre un rimedio ai 
mali che il mondo moderno ha ri¬ 
velati i 

Per questo compì esso di ragioni, e 
per altre clic non esani ino qui (mi li¬ 
miterò' <a accennare alla funzione del 
« fuori classe i» m ogni società giusta 
franata con tanto acume dal nostro 
indimenticabile Libero Battutoli! )„ le 
Classi medie o piccolo-borghesi, con 
eccezione dì molti casi Indivìdua 1 ), di 
gran parte della burocrazia statale, 
ili lai*ghi al rati mleltef Inali, restano 
osi ranci al socialismo, e militano in 
n parlili horjjlhesi », I partiti cosi* 
delti socialisti devono perciò’ venire 
a contatto con questi partiti, conclu¬ 
dere patii d'alleanza, far® concessio¬ 
ni, affinché le w classi medie >i, non 
passino nel campo del fascismo. 

Poro’ (e qui é ÌI prima giunto, la 
prima obbiezione fondamentale a 
quella necessità dermi di partiti bor¬ 
ghesi perché siano neutralizzate io 
tendenze reazionarie della piccola 
borghesìa) ; pero', se vi sono partiti 
che ottengono Fappoggio e i suffragi 
della piccola borghesìa (cosi', in 
Francia, U partito radicale), non si 
può' poi dire che questi partiti pra- 
t [chi no veramente una ooliti c a fa¬ 
vore della piccola borghesia. Gene¬ 
ralmente si accontentano di parole 
bordine demagogiche (contro » la 
vìe dière >’) alte quali non fanno cor¬ 
rispondere nulla eul piano del razio¬ 
ne politica. La loro azione nel seno 
dei fronti popolari non sì svolge a 
favore della piccola borghesia, ma a 
favore di una transazione, di un com¬ 
promesso, tra gli interessi delle 
masse operale e quelli del grande ca¬ 
pitalismo, E ' facile rendersi conto a 
dii osservi l'azione (li partiti come 
il radicele, negli ultimi duo anni in 
Francia. Non opposto recisamente 
alle riforme puramente economiche, 
die migliorano le posizione relativa 
della classe operaia, u spese appuri¬ 
la della piccola borghesìa (quaranta 
ore, aumento relativo della maitaa- 
satnri grazie alta svalutazione, che è 
min tassa straordinaria sul rispar¬ 
miai esso é invece recisamente oppo¬ 
sto a tutto ciò' cne oossa modificare 
la struttura caoitaUstica {posizione 
del padrone nella fabbrica, socializ¬ 
zazione dei trastsl a vantaggio del 
proletariato, ma a spese del padro¬ 
nato anziché della piccola borghesia* 

In qufeste condizioni non c\> da me¬ 
ravigliarsi che, anctic dove la piccola 
borghesia subisce V influenza di tra¬ 
dizioni rivoluzionarie (anzi, di tradi¬ 
zioni all'origine anch’esse « sociali* 
sta ji ( come sono !e tradizioni repnb- 
Idicane) essa finisca per essere più o 
meno accessìbile al fascismo, che le 
promette, come promette ai fuori¬ 
classe. un ordine nel quale, dimeno 
in dignità, essa continuerà a rappre- 
seni are qualche cosa. Non è che us¬ 
arti più tardi, a fatti compiuti, a ra- 
scismo solidamente installalo, a com¬ 
plessi aiillproietari resi ormai natu¬ 
ra II, che essa prova quanto sia ama¬ 
ro il nuovo padrone, 

Concludendo : fazione dei partili 
cosideHi a piccolo borghesi > s essendo 
fatalmente transitoria, e per sé m- 
sufff conte a trattenere le classi medie 
fuori del) "influenza fascista, fall dan¬ 
za con i partiti che si dicono rap¬ 
preseti tanti delle classi medie può' 
essere solo un mezzo lattico, transi¬ 
torio, secondario, di risolverà il pro¬ 
blema. Meno che meno, poi, é da 
promuovere la formazione più o 
meno artificiale di partiti di onesto 
genere, che, sforniti di autonomia, ne 


proponeva, era un jcibile equilibrio, 
una libertà puramente meccanica, 
risiili a ii le ilrta aspirazione al capita¬ 
ltemo che é in ogni uomo, ma con¬ 
tenti tri in tali limili do non dar sog¬ 
gezione alle nuove aspirazioni. Con¬ 
teneva aspirazioni di giustizia, ina le 
proponeva Indirettamente. Era ostile 
a 1 Io stato e alla tei ree rn zi a ma sta¬ 
li lì iva semplicemente il primato del¬ 
la economia sulla politica, nella qua¬ 
le hanno sfogo le aspirazioni morali 
e sentimentali dei popoli. 

E, quel ohe é più interessante, quel 
movimento si svolgeva in un clima 
di simpatia per il socialismo nello 
classi medie, esso non reta non re¬ 
stava. estraneo ni socialismo ma vi 
penetrava euri la critica di Cruciano 
Salvemini, ma cercava di far accet¬ 
tare il suo programma al socialismo 
in nome della sofferenza e della ne- 
■resita rp e!evinsi delle classi prole 
lari e del mezzogiorno, Fu, in fondo, 
un movimento marginale {in molti 
punti piu penetrante che ta corrente 
principale) del riformismo dei primi 
del secolo, quando l'ascesa del prole- 
tarlato si compieva in una almo 
■Mera di progresso generale. 

Il solo tentalivo di movimento uno 
vo veramente c sanamente piccolo- 
borghesi in Italia é contemporaneo 
del solo momento nel quale lo pie- 
cola-borghesia é stata accessibile allo 
Idee socialiste. E accessibile in quale 
misura I Morgan, che ricorderà quei 
[empi meglio dì chi scrive, che li co 
nosco *olo per tradizione familiare, 
dovrebbe parlarcene più a lungo. 


del i * c rumi tu in cupi lai isti cu egli ri¬ 
volgeva fai In eco del movimento pm- 
letai 1 h i. Egli ridavo cosi’ al sor in li* 
smo, con la rappresentanza del V in¬ 
tera eocirlà, quella capa-cità d all l a¬ 
zi olii 1 drilli quale già ero stato ca¬ 
pace in periodo riformisi irò, nel nuo¬ 
vo periodi' rivoluzionurio dulia lotia 
ÉUitifusi i la. Il npnHio, d’tìJtia 

parte, p< r lu sua u umanità » t anda¬ 
va oltre Ir semplice neutralizzazione 
della piccola borghesìa, non esclu¬ 
dendo dal l'opera umana della co* 
struzhjue soci;ilista nessun lavora* 

i o re. 

Dirigendo con precisione fattalo 
sui reni ri ili ro-^istenza capitalistica, 
concepì ii do il socialismo non come 
ngmigliaffientii casmnìsiir-o ma j, cs- 
me sviluppo cui Jet ti vo di capacità 1u- 
MviihraSi diffei’cmlì, corno pluralismo 
giuridico e organizzativo (purché, be¬ 
ninteso, non si torni al produttore 
fsnWto r iti prevalenza resti sempre 
alforganizzazione) il proletariato pa¬ 
rrà- più che neutra!izzzare, incorpo¬ 
rarsi delle cosi dei te il assi medie le 
immensp capacità di lavoro e di pro¬ 
duzione {ni frettati io preziose di e lo 
ricchezze naturali e le m ni erte pri¬ 
me). pur restando l'elemento diri¬ 
gente dell i Ini in Eseo potrà conser¬ 
vare un proprio valore hUo fisiono¬ 
mie nazionali, che altrimenti spari¬ 
rebbero in ini eguaglia mento assolu¬ 
to, esso si riattaccherà veramente in 
modo storico, per oltrepassarla, u 
quella civiltà bmghe&e che si tratta 
no asolo di rovesciare, ma di sosti¬ 
tuire, nel presente sprofondamento 
dei valori umani, MAGRINI. 


Rivolte 





Etiopia 


oni di 




n o 


gravita ■ tal tu sii unzione m 
Etiopia — fin imi segnalata c duco- 
ine ubata nell'ultimo iunnm> è 
non feri n «la da un comunicati^ della 
legazione abissina a Londra^ in datu 
"Ìli grumi io. 1 ras messo dalla Havas. 
faconda questo comunicato, violen¬ 
ti: contimi Limolili si svolgono noi He* 
glicine r, J:Hf Armai che hot, nel Se- 
imcn, uid Sokota ** nel Inasta. Gfita 
ha ni non stimi riuscii! a rioceuparc i 
posti perduti. Nel Nord-Est il capo 
abissino Guelxrehiot è padrone di 


■ jiuM 1 ult lì hi regione ilei Tigre. Nel 
Goggiuni, ufiudaìi italiani sono 
stati niacfsaenilz- Puf rappresaglia, i 
villaggi flcll’immfULsa provincia del 
Goggiam sono soLtopravi il i>om)iar- 
daimnti aerei. XeJfrolh^a e Tinc in 
vicinanza di Ambo, a Sud-Quest di 
Addis Aboliti, gli Etiopici domammo 
3,i situazione. 

Tre haltagUoni di truppe nritroe 
h un no disertalo con armi e bagagli, 
un-thrad» a in grommi 1 ]e forze et io- 
{dchc che resi stono mi I Nord. 


V’ 



1,.\ « CIVILTÀ u> FASCISTA i.\ MUSSILA 


INDICI ECONOMICI 




dello 




L’azione sai fa piccola borghesia 
in clima rivoluzionario 

s gli ideaii 

Nbì pat;si che, come FU affa r Ui 
Frane in, hanno ujia numerosa pie- 
col a-borghesi a, ì] problema della 
« neutralizzazione » di questa non si 
risolve dunque con la sola tattica dei 
Tronti popolari. E T un problema che 
si risolve solo con il modo dì impo¬ 
rtare la costruzione del socialismo- V 
11 programma del 1931 dì » Giusi in a 
e Liberta n t con tutte le sue deCioiem 
ze per rio' che riguarda l'ordina* 
mento politico, con molte esigenze in- 
iellati unii c inorali ancora ineso res¬ 
se, resta per me un modo concreto di 
avviamento a comprendere ì proble¬ 
mi nazìfinali da un punto di vi^la 
certamente proletario, ma sen/^i la 
riduzione immediata (-e antistorica o 
tlrnrmicn, e d^l resto impotente, per¬ 
ché rappreseli ! a il proletariato di¬ 
verso dn quello che é, più forte, e 
perdo’ è costretto a truffare, e a 
gabellare per « governo proletario u 
li governo d'un partilo e (furia setta) 
senzit la riduziorre immediata ai solo 
dato del grande proletariato di fab 
brica di tufi a la complessità della 
vita sociale naftinnnl* 

Certo, il «ocialismo è per alcuni la 
riduzione immediata di tutto il lavo* 
ro nazionale nella cornice del prole* 
Urtato dì fabbrico : In riduzione di 
tutti a opera* o sorveglianti. Costoro 
non possono parlare alla nazione, e 
sono costretti o ammetter, fino al mo¬ 
mento nel quoJe il profeto rialo non 
sarà In grado di imporre la sua 
volontà (ma come pensare che gii 
avversari lusseranno venire quel 
momento ?) sono costrettia ad am¬ 
mettere falleenta con \ partiti bor¬ 
ghesi a \ suoi «carsi vantaggi. Essi 
non possono porre come quadro del- 
favvenire altro che quello del con¬ 
vento e della caserma, e raggiun- 
pTomo così' ì satirici del sodalìsmo- 
Essi sano, fra ì socialisti tradizio¬ 
nali, tra i riformisti slessi, assai più 
numerosi che non si creda, c il loro 
attegginmento 6 in gran parte re¬ 
sponsabile dello sconfitte fin qui sin 
bile dal socialismo, 

Contro questa modo di concepire il 
socialismo ha reagito, a suo tempo r 
Carlo Rosselli. Anche contro di lui, 
V ignoranza ammantata di suffìcenza 
ha proferito 1 accusa di piccolo-bor- 
gliase ;e I fatti doveva n poi p ro va¬ 
re st- lui, o chi cosi' lo accusava, ca¬ 
peva essere, nel momento della riso¬ 
luzione, rivoluzionarlo. Ma Rosselli 
(Minforme de! resto, in cio' f con il 
miglior marxismo) rifiutava appunto 
la concezione casermistìca del Socia¬ 
lismo, u vedeva giustamente nel- 
f eguali tarai mo fappello umano alla 
giustizia, il fine come ideale imma¬ 
nente a ógni realizzazione, cercando 
poi in ciascuna delle reni dazioni il 
ronrrelamenfo tangibile di quella 
giustizia e dì quella libert à umana. Il 
socialismo* per lui come per noi, si 
Mina con ì fini e con \ mezzi delta 
libertà umana, come liberazione da 
iin'oppressione concreta. Contro I 



Italia sembra essere meno aecetn 
tutèla proporziona Imeni e a quella 
ri olla maggior parte iIimMl altri pae- 
>r ri ini pei ed r\t l'u-cn ropet. lai cifra 
il i.ii mi Munì (Ij pc (Siili e iiccupalr 
r ir 11'a 11 i vi t ;f i minsi ria |r r nel tra 
■quirl i nel 11K11 H sta ad imi ira. iv 
|n sfui'zt» i‘lie E Italia aveva allora 
eainpintii ^npratntto rnd véritefinin 
IHSIJ-Kiusi par darsi un al E rezza I lira 
Industria 1 ^ per rendere intensi i 
< 111)1 [raffiej* fasta i rcnrdurxt che 
ad e] numi ite 11 1 11 U \ firazi- ai e dell 1 Ita 
lia la grande industria, già larga¬ 
mente sviluppata all’estero, era pra¬ 
ticamente inesistente nel nostra 
p&eee e la piccola jqdu stria nota ave¬ 
va et io im'importenza molto limi¬ 
tala. làmie fosse scarsa lo svilupi im 
imi usi ria le Mal in no al momento del* 
funificazione. Io mostra J'annuttrtn 
del Correliti e Maestri che diàdica 
All'indnslria ^o!n mi hrevissimu ca¬ 
pitolo, 

Cd Net Commerio et nelle Ranche 

Un altro indire importante del 
,e ingresso eecinounco Italiano prima 
teda guerra é fornito dallo sviluppo 
Lei l'ex tta vi la commerciale e bancaria 
rhe pai 1911 assorbiva il GG % in 
più di persone che non ne avesse 
Assorbii n mi fin E Durante 1 là anni 
tSili 1*1036 fincremento ù sialo ?>o!o 
dei -i5 %. 

D) HeN’Ammlnistrazione pubblica 

Nell'aminìnistmzlone pubblica tro¬ 
vavano impiego» nel 11)01, mila 
iiemme (inclusi qui Hi che hanno un 
impiego penvmnenie presso le terze 
armate) ; ]0 anni dopo erano ili ven¬ 
iate 433 mila d 1) 2,(ì % della popo- 
vliU alla cifre assai considerevole 
la, tene attiva, Nu! ID36 si era arri¬ 
di nitro 800.000 persone (il 4,4 % 
de) hi popi aziono attiva). Jn quest 1 ul¬ 
tima cifra non sono compre?! colo¬ 
ro, e sono parecchie migliaia, che 
sono impiegali dalle corporazioni |V 
chf 1 $ouo in realtà dei semplici filli- 
z : orni ri et 3 Stato. Quanto questa 
massa impiegatizia lieve pesare sul 
feconomia nazionale è facile imtna- 
Rìuado P quando et pensa che un 
ventceduo circa della popolazioiitr 
attiva assorbe oggi un ottavo c più 
del reddito totale delia nazione, 

Del resto, per fltalia si può 1 dire: 

a) che il fascismo invece di rendere 
più elastico fapparato burocratico, 
coinè aveva promesso di fare, fini 
invece appesantito enormemente ; 

b) che la burocrazia non cusiitulsce 
elemento attivo dell 1 economia 


un 


L 

VANAGLORIA FASCISTA 


i jianigiaui dei regime cjuc domi¬ 
na auuauiitìiLLe ìTuìi.u nonno witj^ 
pie uiiUiuiLki, e coaLjnuaao a aiier- 

maj v, cuti J uiCiiicieiLca tra, pmua 
iiei una ae>it: coaul tenti limiti 

iouaiuiiejuuui nei governo e aena mi* 
ziojiv aa a tuia. ueuucuuu cue 

* inifioneva in Luna la copulazione 
ul un regime au ionia no, u qua in di¬ 
spone*^ dei mezzi coexciùvi ueee»- 
vm.il per ooutigare jìiuiviuui o cmssi 
a sviluppale una maggiore quuiiliut 
di eutfjjgia, imeikz]±iai*Sè> J aujvrià r r 
dc^ji elementi di cui ai compone 
l l'economia di un pae^e, portasse x "Liir 
iia ìu uveuo raggiunto uuue uazioui 
più progredite. 

Coti queuo spirito pairiotlico che 
li diaungue, i lascisi l sono sempre 
pr&nti ad affermate, all estero 
pr ai ulto, che, pmmi dei nini in 
era un paese numerabile ; elle non 
c'erano scuole» né acquedotti né stra¬ 
de ; che le migliori terre erano pniu- 
tiosc e la inaia nu intieri va. ; che i 
trasporti terrestri facevano diletto, é 
qui 1 in marinimi erano pressoché ine* 
Sistemi ; die 1 agricoltura era amm¬ 
irata ; che i.l commercio e le indiidilc 
non esistevano o giti di li*. Eed cor- 
cano dì presentare un quadro II più 
uniiido possiDuo deh iUUia preni- 
aniui, a flmc he di Honda l'impns- 

sioiio che tutto quello ciie esimie è 
iiovut.fi a loro, che sono I rigene¬ 
rai ori del lì la Ha, che senza di toro 
i 1 Malia ricadrebbe probabilmente neh 
iC Miète con dizioni da cui l'hanno 
iìratà, 

! fawriydi presentano il. laro caso 
1 ilo utaln icnte e non lem uno smentite. 
Così 1 i'on, Tassinari, a pag. 171 del 
mo libro, « Economia Fa scisi a n p 
dice che nel decennio 1 ">22-11)32, il re¬ 
gime ha epùso per le. opera pubbliche 
nel mezzogiórno e per l'A.A.S. 17 nd- 
Hard! e mezzo di lire, e neirannuario 
dì statistica per lì 1036 si può' leg¬ 
gere che ne! periodo pretesetela smio 
stati «pesi 1,8 miliardi di lire soltanto 
per le bonifiche, mentre nel periodo 
che va dai 1922 al 1935 sono stali 
0 miliardi. Lo stato fascista 


41 n 

ledi 


f>nr r li giorno ili cui la uunnica del¬ 
ie [juiuuì pommo &aru enettivainen- 
le loauz^auq ii lasciamo avrà, jnuao- 
Diatiionie raggi u tuo un succés^fi 
èuuuvoie, Ma & bonifiche compì uh j 
eoi lo ii regimo lasciala vanno piu ago- 
naie non solo con quelle eiiolUiate 
sono controno governauvo prima 
ud ina aliene con quelle cont¬ 
inuiti ani privati senza cuneuisO del¬ 
io Maio, e i 1 ui.uuo ettari bonificali 
tra il ID&j a il JW luglio Iti óò (che 
menziona 1 annuario stalistico dei 
AiMi a pag. oòj sono ben poca cosa 
n ome ai milioni di ettari clic con¬ 
ni e proprietà ri bomiicarono tra 
li nmi e a bionuMaunuemo per 
noi, gii annual i stalle tic! tengono 
conto uel nummo sforzo coni putto dal 
governo, ma spesso e voienuert non 
menzionano i ri su itati oucrntU dai 
piMVuii e non e che imlncuainente 
cue se pim J a vero notizia di questi 
Ultimi ; la parzialità de, li annuan 
per io Stato £ anche dovuta al fallo 
che esistono sempre dei miti mi ciò 1 
che io Stato fa, ma é spenti difficile 
sapere con esattezza cosa avviene ai 
tumori del controllo statale. 

Troppo spesso sì diiuentiri che 
prima del 1U22 i 1 inzìa ti va econmnica 
■ il luiliu spettava agli individui 
pratuno, i quali si occupavano di la¬ 
vorare ti non già di far sapere u ludi 
còsa avevano /atto. 

Ho uvutn ucciuùmic durante queste 
Ultime settimane di consultare aleni* 
ni annuari statistici ila Iinni. Ho po¬ 
tuto cosi* raccogliere del dati sullo 
sviluppo economico dell'imite, in par¬ 
ticolare per do' che risfuaftìk i due 
periodi 1900-11)14 e 1053-1936; pane 
di questi dati verranno riprodotti in 
questo articolo c in altri die, spero, 
seguirà un ri. Dovè noli é stato p0#fiL 
Eiiii> avere dati per Hanno consideralo 
;ih(H p 1014, 1023 e 1D3G), ho fatto uso 
dei dati dell 1 anno più vicino a quello 
considerato. 


^rrhf 1 ranno una vnlqenìosl contronuclei fondamentali d'oppressione 


spelei 

ha costruito strade, porti, ferrovie, 
acquedotti, ha aumentato la produ¬ 
zione mineraria c industriale, ha at¬ 
tivalo i traffici, ha fatto e vinte la 
battaglia de) grano, ecc., ecc. Si re¬ 
sta un po' sbalorditi davanti alla 
massa ai cifra che i propagandisti 
del regime possono dare in pasto al 
pubblico, e molti si lasciano comi ite 
cere, non tenendo canto dei fatto che 
i fascisti lasciano da parte spesso e 
volentieri due elementi dei quali non 
si può' far a si razione e e si vuole ave¬ 
re un'idea usai t a di quello che il fu - 

sciismo ha compiuto : a) il paragone 
culi rio' che c stai(( compiuto In all ri 
periodi ed altri luoghi ; b) i risultali 
che la nazione ha ottenute! senza i] 
concorso del lo Sialo. 

Nuli c'è probabilmente un solo re¬ 
gime al mondo del quale sì porsi l dire 
eh* unii a' biu mai fatto niente. 
Ma ed pilo giudicare dea risul¬ 
tati ottenuti collo un determinato 
regime o governo solo quando essi 
vengono con f rontatì con quelli otte¬ 
nuti in puri aita i lungo diverso a sot¬ 
to un di vere - udim 1 . E si può 1 facil¬ 
mente cuti cedere al regime fascista 
ene lo Stato } a compiuto durante 
avesti ultimi quindici anni degli 
sforzi economa i più grandi che non 
he siano sta* r-mplutì In Italia du¬ 
rante un pec’i do di uguale durata 
nel et irto dogli ultimi ottantanni : 
ma che valore ha rio* contempo- 
rancamente. Itettìvltà economica, al 
dlfuor! di quella diretta o controllata 
dnl governo, é diminuita ed é oggi 
meno infensa dì quella che usava eo- 


MO CIMENTO DELLA 
POPOLAZIONE ATTIVA 

Dal-o che la popolazione è l'eleinente 
fondamenta lo di qualsiasi economia r 
vediamo apzitutto alcuni dati suli'al- 
livita economica della popolazione 
italiana : 

DENSI 


.uà pi u eutimie della popolazione ut 
i i va sui tornio, Ohe era del 4H,7 % nel 
L02 il r del i3,3 % nel 1U31, uoii ora 
più clic dei ió,- % nel XÙ3U, Tuie di- 
uiinirziune diventa ancora più note- 
vaie so si tiene corno del latto elio, 
a causa delia diminuita natalità e 
della contrazione deU'einigruzione, la 
proporzione degli adulti sui totale 
dona popolazione, durante questi 
qu.udiri unni, era aumentata consi- 
aerevolmcnte, Nel 1914, U 77 % della 
popolazione tra 1 15 e 05 anni era 
occupala ; Ilei 1036 solo il fe¬ 
lli un paese ricco, li vorlficaréi ih 
un mìo teiiomcno potrebbe cssero un 
eeffnò di prosperiti o starebbe ad in¬ 
dicare che e aumentata la percen¬ 
tuale di Cuiuro die vivono di rendita : 
in Italia, dove vari indici mostrano 
elio non ha avuto luogo queiraccu- 
inulazione dì capitan che sola può' 
permette re un ;mincuto nei numero 
dèi rènltets la contrazione della po* 
potagione attiva sia semplicemente ad 
indicalo una corrispontionle contra¬ 
zione dellteuività economica, 

A.) NeM'Agrlcollora 

Se nel periodo iÓOl-1011 la popola¬ 
zione agricola italiana era diminuita 
di arca 1300,1)00 unita (fatte dovute 
principalmente alla forte emigrazio¬ 
ne di contadini verso ì paesi delle 
due Americhe), nel periodo 1021- 
IU36 si é veri li caia un'ulteriore di* 
minuzione di oltre 1,4 milioni di in¬ 
dividui. Il che sta a provare due 
coae : a) che te ruralizzaziono d’ita- 
liu, uno dei capisaldi della politica 
interna dei fascismo, é stata un fia¬ 
sco , Jj) che l agricoiiura rende oggi 
assai menu di quello che rendeva 
prima della guerra e nel 1021 e che 
perciò' un numero considerevole di 
parsone che quindici anni fa vive¬ 
vano di uii'ùilìvità agricola sono 
stale oggi costretto ad abbandonar¬ 
la. Siccome pero 1 la diminuzione dei 
profitti agricoli é un fenomeno uni¬ 
versale, non è giusto rendere il fa¬ 
scismo responsabile di un risultato 
che sarebbe probabilmente stalo il 
mdesìmo sotto qualsiasi altro regi¬ 
me, Ma occorre tener presente che 
il fascismo si vunta di aver intro¬ 
dotto in Italia unterganizzazione 
economica il cui pregio è quello di 

MINTI 


Popolazióne attiva * 

Pi>[>. attiva hell’agricóUuru—-. 

I \jp, univa nell'industria c trasporti 
Pop. attiva nel cornerete d credito,.. 
Pop. attiva nel!'amilimisir. pubblica 
Pop, uliiva nelle lib. prof., ecc.,.,. 


1901 

16.275 

9,666 

k6bfì 

580 

382 

1.041 

1061 


{fhlgliùia di persone) 


Ì9J1 

16.371 
9.085 
4.934 
02 i 
433 
098 

1014 


1921 

18.430 

10.264 

5.355 

1.102 

574 

1,155 

1923 


1936 

18.3LHJ 

8,820 

6,000 

1,603 

K05 

1.072 

1936 


NutalHà (nati vivi su 1090 abitini ti) 
Mortalità [decessi su lOOtJ abitanti;,. 

Al momento rtel ceusimento dei 
1901, un pò 1 più de] 50 % dei compì i- 
u*udi la uopo!azione italiana erano 
attivi, esplica vano cioè un'attività 
eriuiomicu dalla quale ricavavano il 
proprio sostentamento e quello dei 
loro dipendenti. Dieci unni più lardi, 
questa percentuale era see?a a 46, ma 
la diminuzione é solo apparente ; in¬ 
fatti, a causa della torte natalità e 
dMPernigrazione, la struttura della 
popola sten e por età non era più la 
medesima e in particolare il numero 
degli adulti era proporzionalmenlo 
minora ; in rapporto alte popolazione 
adulta t la percentuale della popola¬ 
zione attiva era rimasta pressoché 
inalterata. Jn cifre assolute, nel cor¬ 
so di quei dieci anni, la napolli/ione 
unità. Nel periodo 1021-1936 il nume- 
attiva era aumentata rii ri rea 100,009 
ro delle persone attivamente occupa¬ 
te diminuisce invece di 130,000 unità. 
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sfilai re 


redolano 


31, 27,5 22,4 

17,9 16,1 13,7 

alle leggi e tendenze che 
l‘economìa degli ali ri pae¬ 
si"; il fenomeno al quale abbiamo 
accennalo ini sopra e vari altri clic 
avrò’ occARione di menzionare, stan¬ 
no invece a dimostrare che tale af¬ 
fermazione non corrisponde a nes¬ 
suna realtà 

a.) NatrIndustria e nel Trasporti 

La popolazione occupala nell'in¬ 
dustria e i trasporti aumentava del 
7 % nei decennio 190M5Ì1 c del 
12 % circa durante i quindici anni 
192 J-IMI. Data la diversa 1 un [ri len¬ 
za dei due periodi, l i rie reumi ta é 
superili il medesimo, un fio' più 
intendo tuttavia durante il periodi] 
fascista, L‘industrializzazione 0 uno 
dai fenòmeni generali più ima or fon¬ 
ti dell'epftee che attraversiamo, e 
l'economìa Italiana non pno' man¬ 
care di parteciparvi. Si può' dire 
solo che VtarhietrtaHzzartone del* 


italiana o che perciò' più essa é ri¬ 
dotta e più grande saia la mussa di 
capitali a disposizione delle Classi 
e e ono mie am onte utili. Lo sviluppo 
di im’ecouomia ó in funzione di 
quella parie del reddito nazionale 
che viene investita nel mantenimen¬ 
to, sostituzione o creazione di mezzi 
di produzione. Per mantenere reco- 
nomia italiana ai livello a cui oggi 
si trova, occorre ogni anno investi¬ 
re dolio somme- rilevanti In ognuno 
dei rami in cui si suddivido ratti- 
vita economica ; nell'agri coi tura, al* 
line dì dotiservare Iti ferinità delta 
terre, nell 1 in dii stria per sostituire 
vecchi impianti con nuovi impianti, 
nei traspórti per mantenere lftaitfc* 
rata ltamdenza del Tnateibdle, eéc. ; 
e se ti vuole renderp più intensa 
itetiivitù economica della nazione, 
occorro accrescere proporzionalmen¬ 
te quella percentuale del reddito na¬ 
zionale clic non viene impiegata nel- 
racquieta di boni di confinino* uc- 
oorriì cioè aumentare il numero o 
ì taf fidanza degli impianti* o nell’a¬ 
gricoltura per aumentare Tafea del¬ 
le superficì coltivato e la loro ferti¬ 
lità, ecc. Se una nazione spende tut¬ 
to il suo reddito nell'acquisto di bèni 
di consumo, dopo qualche anno, 
quando la terra si sarà esaurita e 
gfirnpìantj industriali avranno per¬ 
duto la loro efficienza, 81 troverà 
rovinata completamente o quasi. 

Oggi in Italia ei verificano due 
fatti ; a) il denaro che il pùbblico 
risparmia, invece di essere impie¬ 
gato produttivamente, viene desti¬ 
nato in gran parte a spese impro¬ 
duttiva quali la fabbricazione di 
materiale bellico o il mantenimento 
di un esercito permanente spropor¬ 
zionato alle reali necessità del pae¬ 
se ; b) gli enti pubblici, oltre a far 
uso del risparmio, assorbono ogni 
anno una percentuale elevatisstjnnft 
del reddito nazionale e rimettono Iti 
circolazione il denaro efitrato nelle 
casse dello Stato facendolo passare 
principalmente per te mani di etae- 
sl che se no possono tìervire Solfi pèt 
Iteccjuisto di beni di consumo, tt 11* 
vello economico detta classe itdpìé* 
gufi zi a in Italia è talmente basso 
che essa può’ acquistare solo bèhl 
di consumo ; Ite^pansloné della mac¬ 
china burocratica é Un errore che 
lieve fatalmente pasare sull'econo- 
mia italiana. 

f fascisti ripetono ad ogni momen¬ 
to che la fecondità é forse Vindice 
fondarhontale delia virilità tìi ùria 
ululone. *11 fatto é discutibile. Ma 
non è discutibilD te conclusione alta 
quale devono giungete lutti 1 fasci¬ 
ali capaci di ragionare : che la na¬ 
zione'italiana era assai più virile 
nel 1914, quando la natalità era del 
31 O Of) che nei 1906 quando essa era 
dtd 22,4 0 00 soltanto. Inoltre nel 14 
anni 1901-1914 la natalità era dimi¬ 
nuita dein,7 0/00 mentre nei 14 anni 
1923-3030 essa ora ri im" muta tre vol¬ 
le finito, del 5,4 0/00, E chiaro dun¬ 
que che, per i fascisti* un regimo 
ttfndenztalmente democratico dimi¬ 
nuire In viriti!?* di una nazione as^ 
?aì meno dei regimo fascista. A mìo 
parere In premessa del rnrtonnmcn* 
ta fascista é sbagliata, ma nitrì fe- 
unmeni fanno ritenere rhe In conrln- 
«ìone é perfcl Irimerita psnlta e con- 
corda con r falli che si possono oe- 
servare ta finii a. 

La mortalità fornisce un irta ice 
u i importante pre giudicare del¬ 
ta stalo rii salute di unn nazione, 
Tra il 1901 e il I9H te mortalità era 
fMtiiinuha del Li 0/06 o tra II 1923 e il 
1936 ri tri 2,4 ù <to cnli unto Evidente- 
mente te condizioni rii salute del pn- 
pòlo italiano ei erano misr Itera te 
molto più rapidamente ritirante il 
orttYta de 1 due pArtòril considerali 
'riie durante 51 

IL Salvadori 
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4 rtu/ruò i/tà tsuMiità 


Un précédent 
Mussolinien 

Xous avorus déjà stgnalé qùé F or¬ 
gani sation d’attentals lerrorteu s 
dans des bitte tìe p rovuoutkm a éU 
ime de® première® fornies de lutt.e 
do fascismo it alien et, p e rs orni elle- 
meni, de son chef. 

Les hoiubes de l El Olle de vaie ni 
servir à provoquer l'indi guatimi p li¬ 
bi iqu e contro Ics ouvriers en gmé- 
ral et en partì cu lier co ri tre ics or* * * 
ganisations pulii iques syudicales de 
Pextrème-gao che. Cela nous rappelle 
d’une fagou singulièr© xm précédent 
rmissolinieit En 19S0, des paquets 
expiosifs furent envoyés à Faronevè- 
que de Milap, qui étail le Cardinal 
Ratti, devono le pape Pie XI Natu- 
rcllement. le fai! flit expio i té par Ioìj 
élrmsnts natìonalistcs et fa- c Est oh 
pour décleneber un e campagne can¬ 
tre les m rouges ». Mussolini et son 
entourage stefforcèrent cFincfkfuer 
d*abortì Ics anarchìtse*, et, nmsuJle, 
les socialistes t comma ics auteurs de 
rcs attentate manquèa. 

Mais, un beau jonr, ta venie Cela¬ 
lo. Deux cèdaci uurs du Bipolo rZTTa- 
Iia t le journal • p i i étavt ators di ri gè 
par Mussolini, ics nomntés Rt issato 
et Capodivacca h furent congèdié®. Ila 
eurent recours à FAssoclation lom¬ 
bardo de.s journal istes or aceusèrem 
Mussolini de ® T étre approprté ics 
fontìs que le journal avait reueillis 
au more il d’uno suasori pfion polir 
Fiume," Pendant FenqiiPte, ils fi re ut 
uno révélation boaucoup plus grave, 
D’après leurs ri cela rat io ns. Ics pa¬ 
quets explosifs d-es linfe à FarchevS- 
que do Mi! un a vaie n t éfé fahrìqués 
dans les bureau* de la rédactlon *du 
Popolo (VI tali a et expédiés par Mus¬ 
solini UiFiricmc. Mais, polir se pre¬ 
munir contee tonte in disc réti ori pus- 
siblo, il avait chargé un de se® re- 
dacteu rs d’érrire Fari resse dii desti¬ 
li a taire sur le papier envel opponi le 
paquet. l'mmédi atamani aprfcs, il 
avait passe sur rècti tu re un papier 
buvard ©ut leCfoèl on pouvait lire 
claìremeid Fa ri resse. Bans-se© mams f 
re papier lui va ni était en méme 
temps un instrument de défense ei 
de rhantage. 


f,. qii iì vii oan-s 1 t-s imugcs », il (lè¬ 
da re qu u TriosU 1 tt l'utmuspher< 
t 5 * * * * 1lo-mòtjte osi infestai* ih' 1 judar-mo »* 
Et 1 Fajou 1 er : 

Farmi Ics iti milliuu.s d Ifaliens, 
mi peni bien trouver des èlémente 
cap'abtes poor rettipìacer» à Trieste, 
l 3aus les phiies iju'ite ucr li ponte le® 
jtlifs ; dos oli'ho nl<> j nènie sUpélb'iUS 
i i'oux oi, h’st-il [rnssildo que imi re 

fin i ■ lui \ r vivrò, à 'ih’ieste, dilli® Ufi 
ut le sot unissi un et d'finirli li alimi ? 
KKsl-d possili lo que lo fasciente he- 
tnfciuo de Triosle soli, lo t log mi iter 
Trietìlo réhuidlitee ? n 

KE après avuir fait uno longuc Itelo 
d es jutfs qui. a Tri osto, neon [tr tu des 
tlares d.itis è- gì h i v i ■ r r 1 1. 1 1 ne ut dii dans 
u direction de la vie in Lei lecititele, 
écuimiuiquc et. fi nari clèro de la vide. 
Farinacei s insurge cantre la a lègè- 
reté iuqualiJiable v> dopi a fait preu- 

\e Ir POpOlfi (li TrìfXtP VÌS-Ù-\J' tìll 
n fin il) tèli ir jUir do colto ville >u Et ÌI 
t o ri ni m : 

u M;n> Tnr:v.- n'.-si un merlo 
Mime. Nous nvons dos donnécs pré¬ 
cise® m neon au il d'ani ; os vii les. Et, 
m moment opporUin, nous publie- 
i\ms noi iis, préiiuins, fonctione. » 

Cebi sigili fio q no in campagne an- 
l Ij ni ve, dans le pays de lo presse udi¬ 
ti upo lì sé e par le gmu ver nenie ut, COn- 
tìnue. 

LVailleur®, Imijours dans le Regi¬ 
me Fascista du 28 janvier, un efes 
fadlabaraiom-s de Farinacei. M. Som¬ 
mi-Picei i tnib public mi nrlìclc où il 
approuve le® màsurès du nouveau 

sn in ve ]■] j emoni mumaiii c mi tre les 
jutfSi II s’en prend h l’Angletcrrc et 
fi la Franco, qui nnt osé fai re uno 
dé ma re he auprèfi de M, Gagà. Il écrlt 
f om nel temoni : 

• i Lo (Sabino) Cbautoinps no vìi-il 
jais s'ous la ferule et aver l'appni de® 
diffidenis Rlum, Much t Zar, Lévy et 
Rosenfold ? Et la dém oc ratte fran- 

iise n'csbclle pas f ain si quo toni e 
amre déniocralie, lo masqiie derriòrc 
1 equcl la rlictftluro julvo cache sou 
vteago ? 


DEUX 



UYRES 


GUERRE D ESPAGME 


Malraux : l'Espoir 


(NRF) 


La campagne 

anlijuive en Italie 

Dans no ire hi-monsùei <i Fascismo 
ut Italie (numero 2 de Justizia e Li- 
òertdt datt j uu 21 jà|ivier lyjì>j, nous 
avons reproduit certam® passages 
d un arlicle do T ancien sue retai re ge¬ 
nerai uu parti latcìsLe et membro du 
Grand Constai, H, Farinacci (Regime 
Fascista ctu 12 janvier) contro les 
juil® en Italie, 

Gomme un journal de Triple, le Po- 
polo di Trieste, Éoutrdlé par lo sèna 
lcuj- lascisi e Mayer, qui est un juiJ, 
u su ale ve des ubjecuous, Farinacci 
s'empiesse de riposier dans son Rè¬ 
gi me Fascista du 22 janvier, 

11 rep rocJue au PO poto di Trieste, 
qui oet aussi Torgana de la Fédéra- 
iion fasciste ilo Trieste, d’avoir óerii 
des « ctioses idioteb « qui mori treni 


Hon-inferYention 

Lo « Giornaie <1 LEjlla » du 12 janvier 
puuiie un uu.vie sur io iivre de Guido 
.utiniiiii i" L \ i uiLon itgiommire en 
i Spagne — LiL ■ L'Avuuflti^e * de 
nomep 

u iMrier lJv 1 avUillon logLOnnairc en 
iiSpuguo -- au 1 or tir le — c osi Urne en 
1 gì alias pariie la i lu oin que ou 1 msiol* 
ve ue l awidion itali enne. » 
c uj LiUic: domi fello qua la pretuièrs 
a.iauoii lemme un uifeaiiibue par ics 
iLaueiiS, Lli juiiiet iliùb, « iaviaiion e$- 
^a^iiule ii ujuauiH pas * et lui loritìée 
^ a lemuuu, aaus ie lèrcio *, avec les 
tdiM.iJueb uauens tjui uni perni ìs a Eran- 
o ul j L ialini di un ics iroupes de la Lé* 
ga>n ci ics viuitres cui i^spagné. Les 
luemlèrs « 12 rial « on\ forme la base 
.id i utliuu lègioimaiie, 

Lt cupitanio un lo P oggioli publie un 
armile duu^ le * Lupo io ditali a * (lé 
janvier,), sur le premier anni versai re 
n-e la uri fende Meenes Noires ». for- 
iulu par un usuerai mscisie ualien à 
Gaaajoz en i.mv er iLi.37. Apres avoir 
jCinte leS opera IUjIIS nes « FlSCilSS Noi- i 
i uì » sur te ireiii du Jaruma. sur le 1 * 
i: i.i 11 L .Nord et, dei uien Eiiem su i le front 
a a rei goi i Parti. ! j imit par ces rnois : 

* Ln ee iR. jiujva r Mi3é, umixièiue * ano 
[ i ioniaI béizieiiié annee de Pere fus- 

les lir^ionnaires italLeus... au nom 
saere de leurs iuu nioris et 1 . 21 KJ bles- 
ses Janecnt leur lem die cn de guerre 
ci font le senuent soie miei de ne pas 
■ lunirt de j'i-pit a lennend de Lesi è jus- 

• 11 j a ee qua soli exiciimné le dernler 
(rs Imj hures siund’cs dos n sans Dieu 
Ct sana pàtrie » su:' ce moreeau de 
terre. • 


È 
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I 
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Uertains disent qua wiairaux pourraii aussi bieUj étant donne 
son temperamenti son caractere, etre fasciste ; ne trouverait-il 
pas ae i autre coté ce qui parait esseiuiei a sa person:nante : 
i txercice de I intelligence sur une matiere premiere néroiqu, tra- 
gique et ciouloureuse ; et la traterrme du sang. UepeiidanL je 
crois que Mairaux est bièft de gauche: je ne le vote pas se toat- 
tant avec les autres (et i'on sait son rote immense en Espa^ne) ; 
nous admirons que meme les etranjgetes et tes deiiciences humai- 
nes puissent etre utilisees ou s utmser eites-memes, entrar aana 
te jeu immani en travailiant à consiruire un nouveau monde, et 
som de la sorte pour ainsi dire justitiees, 

Deci dit, et quand nous aurons declaré que Malraux idaus 
semme un grana ecrivam, et « L Espoir » un Uvre imponant 
Gomme touies ses ceuvres l tt utile, nous avuuerons qu n nous 
agace de plus en plus* Ses premiere livres aeja eiaiem un peu 
cnspams avec leur romanusme du sang, c& cote legion etrute- 
gere ineczcneenne (ses conquerants etaient des Herrmm d p it M*.r- 
h rance n et du nomintem) ; « La uondition H umani e » iious 
comuia cernirne peut le taire un Jivre-somme i u depassait son 
tEuvre et ses tics comme le lait le bvre qui impose le sysume dans 
une sym-pnome totale. Les deux dermers, vramneiu, nous agacent 
maigre leur grande vaieur, par la repetiiion esclusive de quel- 
ques-uns oes eJernems au systeme. nous apercevons cnez iviai- 
raux, par certams cotes, un Paul Morand de la revolution (sane 
que ce qu il y a de memeur enei lui, men entendu, se raptn'ucne 
uè qui que ce seni) ; son cóCHtaii a uiieiormuie iirmuitLe mais 
asse* paradoxaie cornine cene des ecrtvams fracassants : dyna- 
imie, sang et pnospnorescence inieliectueilo. 

il serait miieressant de temer une psycnanalyse de Malraux ; 
d'anaiyser ses idees murales : common u orguen, de soiitude, de 
aesespoir degmse dans sa iraterniié qui so tìemnt invraisetii^ia 
bJemeni « te contraire de I numihatton )> : sette fraterrme ne peut 
etre que celle de la mori, du sang, de la revolution, car si elle 
tnomjinait, creait un monde sans JiumiLiation, elle li existerait 
plus. La plupart des idees de Malraux som aussi brihames et 
lummeuses du pomi de vue pnilosopnique. Ce sont des idees 
d une se usi Di li te par tieu Itero, et dono de pseudo-idees. Malraux 
est un intoiiectuei qui, en fin do compre, se retugie dans la seu- 
siDilité : est-co aorieux ? Tout cela est tres pessimriSte i on ne volt 
pas cumment on utniserait cela dans la vie. Sa virtuosité littè- 
raire cacne sa fa<ìbiesse p&ycnologique. 

Les personnla^es aciueis ae Malraux — aventuriers révolu- 
tionnaires, guerriere et penseurs — font penser a uno légion 
otrangme de la metaphysique. Un ue penso pas autant pendant 
la guerre: colui qui a un bombardement a taire so moque bien 
dea proolemes s si ies mliitaires rellecnissaient ainsi, on ne 
gagnerait jamate la guerre j Le comment l empOrte sur te pour- 
quot. il y a des special iste® do la pensee à larriere : les politiquos 
et les protessours. Mais tous les per&onnages de Malraux cner- 
Client ubs rapporta comme s Ifls ne pouvaient vìvre sans pa. La 
manie ae ciiercner des idees par incapacità do regardor la vie enl 
tace, un croit d abora que ce soni des soldato : on voit bientot que 
co soni des imellectueis, qui ont tous besom de tromper la pen¬ 
see, de jouer sur deux tableaux. 

Mairaux appello « L Espoir a un roman : ce n’est nulloment 
cela ; ce n est pas nton pius un reportage : ctest uno sorte de 
« diaiogue so Li taire » de l auteur: ies personnages ne soni que 
i incarnation des eiemems de sa discussion. Amai, on peut tacì- 
l&ment so passer de smeerité. L orateur peut s'exprimer sans 
engager sa responsabili te. Les descriptions som un fouihis sans 
norn, mcomprenensiDie, on ne voit neri, ni personne \ les étres 
ne sont pas pnospnorescents pour Malraux par leur vie elle- 
méme, par leurs amours, mais par leurs crises, leur divisteti in- 
teuectuoiie, l&ur tragèdie. 


bo OD» ouvriers agrìcoies 
llaliens sonleovoyes enAiiemame 


En eri viri m iHMKio ouvm a is agri' 

■ c j i" - t*it ìi i igci's &uiii tillè* taavallivi èli 

Uiomaguà* rèteip'iàdèt èu parti© 

|t■ S ]iJs iJr pai \ .sud Cl li!® OUVI’IDIS £tgl i- 

coies iiilviuauds appelès sotis les eira- 
peaiix ou dì scrvu/i- au t avail. i.èa ex 
èéjieuL'èfi j ai!os pai ctis travuilieuis out 
LE. linurèiites. uiteiquos-uu^ tmt 

iruuve leur r-siuation Tfdtri abìe, mais 

1 11 ili il Hip 1 1 U 11 \ I ' 1 C l .'i ' I I i i 1 ' ! i 11 I t. J J ! , JiUt- 

ianii^ts i i poionais ptit qolitè Fempiol 
a\ -t- - r h if Luiiius, sdii voiii avec laute 
dr teiu i. tir j su hit. ite 'ni rólv rate ut cliù- 
mt-r il iì.- Ioni puniv qut- ti ùL'u culi- 
[* aiiil-, • a a Ikuuuitiii', dr fuuniii- des 
he Li rc> ex. ùiisl-.GS < i> Lrl.ilil iti i; jiayés 
v.i rimi ìioiims. 

E v^i pi rui'ijuu. oh .iliin]'te, eii 1038, 
Lau^Arer iti tilcmugiiv i j. li * Iquc 30.000 
'Jijvn'Rg iigricutrs naneus. Ces ouvriers 
ilailicjis ha .pumrout j>as quitler leur 
ira v ni \ J l in s ils mureut en liaiie a vani 
J'i jjoqiir fixée, la ■■ Li A ,H.A + » (la policé 
>i iva; un henne) he maiiq riera pas de 
>e pi eOccuper de leur stiri. Los ouvriers 
llaliens ne pouriunt pas iloti plus 
s'adresser à leur ebusuiat s lls esi linoni 
qxi’lis soni tranés avec injusticc. 




Sender : Contre-attaque 

Le livre de Senlder plus humbte, est plus humam, plus sym* 
patiiìque ; ce simple reportage excellent ne clterche pas à nous 
épater, il nous fait voir enfio un peu clair dans la guerre, et 
certains commentaires sont d’un ècrivain de tout premier ordre; 
aucmie recberche de Feffet : il ne ramasse pas l neroisme pour 
ses pailiettes estbétiques ; simple comme la mort du soldat in- 

Henri POLLLS 



connu. 


iflscisiis m ciuiupie 

Dulte Jc® tioiuiers uumicius de id. re 
vue lu-^ciste • Libre e -Mosenello » t Giu* 
dcpstie Forinis duuuc un a^per^u tle la 
JàyOtì lIoili le fascisme cca^oiL la t ré- 
dei api lon j> dis LUiiopiens : 

» Des Abyssins ■ écrit-il - ignorait 
l;i iRYi-ntt: dii iraviiii ol A lorsqaTls le 
pouvetit, ils s'y sOàstraieiu voiomtuis. 
i uur ie li in ;ìi] 4 ij finitu, un puurialt 
culli ju enee] par imporci a io hi nuli gène 
lui juuj.uiujii Ut* leiiijta, ana\. uu quali© 
tmui, p-'uaauL ksqueis il lui serali nu- 
possibu 1 de quiitor le IruvaiL 11 pouriuu 
cUanger de pairon sculemeiiL uprcs ce 
imps ila uuiiips, mais stutemeni après 
uvoir av:si- i entreprise de lancia ipi elle 
puissc se pouiToir d mie nouveiie mtìlu- 
d'aaivre* Sj riiidigeu© essate de & cu- 
luir, il Vi'aui le puaii* mais non par 
l'eJLiipnauiuiemtìnL, .par ce qu en Etbio- 
pie uoUh (Tavous pas de temps à per- 
die. l untino puuitioii, ou pourra trans- 
fèrcr te Ir'uvailieur ^ ur 1 auires uhan- 
uers ou Jl iravaii est plus tìur... De- 
inala se presenterà un {probi©me nau- 
veau et ìTiiiércssunt ; rarrlvco de nos 
ipaysiins. Lo blancs ne devruirt pas se 
trouver dans la conditiou de deyplr ac- 
compiti persoti nelle meni tous ics tra- 
vaux he la terre. Le nouv tous ics noirs. 
Uevumi dLipendre d'eji.x. AUtrement* 
ime contdiri enee de .prix se pi oduiraii... 
U faiiL dom; mie sui veilamce et una 
collabo ral mu, mais une coll&bOruUQn 
do ItMut i ti bus, L indigene ne doit dom; 
,pas peu sei ótre arriva au pomi de pou- 
voir posar des revéiidteaiKins ou de de- 
vcuit propr telai re. * 

lieta iL’einpùche ipas 1 Lulle fasciste 
(ir> piucliUUtìr iiu eile ei Uberà les Eihio- 
;n de J asolavage ei de s’appuyor sur 
col a ig un ioni pour demander la recon- 
naissance de son empire. 


!.. I.JD. U. 

Federazione 

deJITIe-de-France 

SEZIONE DI PARIGI Giordano Vicr- 
ynli i. - Si rinnova ravviso a tatti 1 
soui che I-a^si-mtilca .sezionuk! è convo¬ 
ca U\ pi r In si ij i di sanato c*irr. nella, 
sàia iIdia ■ Chope de Slmsbourg 1 », per 
d i se utero l ‘ordine rial giorno giu pubbli* 
oe t o . 

Federazione 

della Meurthe-efMoseile 

SEZIONE IH .NANO G, Favaletlu,. 
— Donienica prossima ììtì è convocali!. 
E assemblea generale col & 6 gU 0 Hte ordi¬ 
ne del giorno : 

) ■ Lutmjn'iih Jiazioi n* 1 avallilo pei H 
1 (■' 'blu a h 1 . ' ^O' i un irosi c ju ovve- 

limmuLl ; n-> Vnimissiuih- muovi siri ; 

Circola i' della C. F , fu' Varie, 
pi i' . lìimuiv la mwiL'H di < J h ■ I coni- 
plauti? Eav.iielio, iu Sezioni. 4 di Nancy 
ila lidi ha organizzalo ima muni- 
restazione fi'anccKimllana cute avrà luo- 
go vonerdi 4 febbraio allò ora 20*30 
ru lla Sala della Maison Tu Euiiplu. 'L 
r ; 21* Dj'ouili eoa I interVchlo li Uilb' l«‘ 
mganixzaxiDiil italiana un li farciste c 
d i Ernnu popolare Ira m ese 

Luigi i ;i Hip ululi gbi lurra liu.i colite' 
]'i uza sui ; uta : ^ La -i inazione ìntei- 
n azionale e le responsabilità del fasci¬ 
nino 

Tutti gh un ti fusi teli sono \i\ahfieiiiO 
pregali d'iutervenjrc a questa munite 
stazione che, oltre ad onorare il com¬ 
piamo Fu va tei io, servirà u stringerò 
sempre più i tegami fra il .popàio ita¬ 
liano ed il popolo frinii cse. 


Ex Combattenti Antifascisti 

l.n Si'Ziulif itribuna ile I . [IjigUè 

\m i c n s i -a ubai Unii- l J a. irisies) ci {Ur 

ga di piiliblb.fu? r « m d La mi Ho 

piani in-, presidente delia L„A,G.i\ lui 
cviiiD r alla Camera dèi ttepuiati, la 
r'Oijj missioni: esecutiva iiella Seziono 
stessa. 

Lo sezJmiT m cursuai costif-uziom:. 
i gruppi ed i compagni isolati sono a \ - 

vertiti che i« pm ranno in 

orso sono à loro disposizione, nelle 
Sede cenila Ih : ÌN ime Richér, [‘ErigL 
9°* Per il mese di Gennaio, la Com¬ 
missione Esecutiva assicurerà .una per¬ 
manenza, in sede, luiU 1 martedì, gio¬ 
vedì e sabato, dalle ore 16 alle ore 18. 


ÌH AUSTRALIA 


1= (impugno C. Itene-* avrebbe piu 
, lm di .. u ii ose me i simpatizzami di 0. 
L . l. clic risiedono in Australia. Essi 
possono i muli ersi in corri sponde nza con 
lui* iudmzzundi u ; C 4 Danesi, Bov 1-U, 


AVVISO 

<t Pane e Vino » e le pub¬ 
blicazioni di Capolago sono 
in vendita a New York 
presso : 

EDIZIONI 
INTERNAZIONALI 
P* O, Box 5 
West Farms Station 
Presso lo stesso indirizzo 
sono in vendita « Mazzini 
e Bakunin » e « Carlo Pi- 
sacane » di Nello Rosselli. 
Anche gli abbonamenti al 
giornale « Giustizia e Li¬ 
bertà » possono essere in¬ 
viati, da coloro che risiedo¬ 
no negli Stati Uniti, allo 
stesso indirizzo 
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Ce Journal est exécnté 
par ikta u avriera syndiqitefi 
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E. JjGBOIB, JLie prime ut 


In memoria di C. Rosselli 

Uiproducciamo dui Daily H orket 
del 19 gennaio : 

« Forre H momento più contrito* 
oc nte deità grande tt anione atC Al¬ 
bert iiull p tenuta dal u Lefl uuok 
Club domenica passata, pi guardo 
Isabella Brown, nei ricevere te o(jer* 
Le t interruppe per UH alt imo il suo di - 
scorno. Ci }u uilu breve sdenzizo. Pqi 
ta Brown annuitelo : — Ilo ricevute 
or pra cinque slerlitis da uh compii 
ijìiQ italiano in memoria dei /rateili 
Rossetti* 

L'immensa assemblea proruppe in 
accia inazioni. » 


* 

* * 


Su ia Voce degl'Italiani del 21 gen¬ 
naio, Piero d Àiquata rievoca Carlo 
Rosselli : 

Frito al y giugni ràdi Ciarlo Ros¬ 
setti e stato un lorie animatore del- 
iantifascismo italiano , anzi dell'an¬ 
tifascismo in genere. Per questa sua 
forza, forza di natura, ptepQtenle, 
travolgente, sempre piena di sorpre¬ 
se nell attacco, sempre a reo nauta 
dall'alone dei più atti ideali Umani 
di dignità, dì giustizia, di libertà, di 
cultura, egli è sialo designato come 
vittima necessaria per il trionfo del 
fascismo, dell' ignoranza, della cru¬ 
deltà, della violenza bestiale. 

Sin dui giorni subito successivi al - 
Vassaffinio la vedova di Carlo Ros¬ 
selli e i fedeli di u Giustizia c Li¬ 
beria a accusarono Mussolini come 
mandante. Ma il (ìuvCttiq fascista e 
tl giornale del fascismo francese s'ac¬ 
cordarono su un alibi. Affermarono 
che Carlo Rosselli aveva manifestato 
il $uq desiderio di rientrare in patria 
e di aderire al fascismo, t quindi 
ch'egli era stato ucciso per punizione 
d&tjli anarchici. Gli a miei di Carlo 
Ras se Ut e in genere tutti gli antifa¬ 
scisti sentirono la perfidia di quel 
Lalibi 1 e si resero garanti detta leal¬ 
tà provata del Rosselli ne£Pct//ronfa- 
re la vita e la morte. L'ambasciatore 
italiano temo' di ottenere la puni¬ 
zione degli accusatori, ma si trovo 
di fronte allo necessita di indire un 
processo contro di essi. Capi che* il 
p r ocesso s a re l> be staio cu f a s l rof ico 
per il suo padrone. 11 n’HWh'to'- /* u 
quella la prima ritirala tattica, rhe 
rivelo 1 la coscienza sporca. 

Quid di Fautore traccia il pensiero 
polìtico di Carlo Rosselli : 


sì convinse a poco a poco che 
tl fascismo accia distrutto in Italia 
ogni, struttura di partiti politici, che 
H fascismo ù diventato varamente to¬ 
ltili la no, ridicendo atta schiavitù 
t attero popolo, frantuma tuia la so¬ 
cietà cimle sino a farne una massa 
informe di atomi, a Al fascio tota¬ 
litàrio occorre opporre t egli diceva , ] 
lo sfascio Lotultiariu s>* Per quanto 
grandi siano slatti meriti e le glorie 
dei partiti storici , essi sono oggi im¬ 
mobilizzati dal fascismo totalitario. 
\on si tratta di combattere un partito 
- il fascismo con altri partiti La 
nozione di par Lio presuppone una 
tutta civile, basata sulle idee e i sen- 
timenli , // fascismo hu distrutto ogni 
possibilità di vita civile, e a maggior 
ragione di lotta civile. Esso è come 
U/t escreto invasore clic tiene schia¬ 
va la patr-ia , A un esercito uoji si Op¬ 
pongono dei partiti, ma un altro ser¬ 
vito. 

Ed. ecco la conci osterie : * 

Per i emancipanone di tulio il g-e- 
nnv umano anche Carlo Rosselli è 
caduto. Egli è per noi il simbolo più 
efficace dell* u tt ione necessaria per 
ti ascendere gl 1 interessi dì parte c per 
raggiungere l'ideate di civiltà, di fi- 
b$Ttà, dì giustìzia, dopo aver calpe¬ 
stato U corpo del fascismo. 

* 

* * 

Su uno dei più dii fusi e autore¬ 
voli giornali svedesi, il « Gdteborgs 
Handels-Tldning (17 gennaio) 
giornale di tendenze li barali-demo¬ 
cratiche, che, per il suo carattere e 
per U suo spirito puo p essere para¬ 
gonato a quello ch è, in Inghilter¬ 
ra, tl Manchester Guardian — Vic¬ 
tor Vinde pubblica un grande arti¬ 
colo di 4 colonne su Carlo Rosselli. 
E' uno dei ritratti, morali e politi¬ 
ci, più vigorosi ed espressivi che 
siano apparsi sulla stampa inter¬ 
nazionale. E’ un contributo di alto 
valore alia lotta antifascista per la 
rivendicazione di quel valori di uma¬ 
nità e di civiltà, dei quali Carlo 
Rosselli fu. In vita, cosi: luminosa 
e generosa Incarnazione ed è oggi* 
dopo il sacrifìcio» un simbolo Im¬ 
mortale. 

Santander 

NelFultìmo numero della Revue de 
Paris r il generale Duval ha pubbli- 


STAMPA 
AMICA E NEMICA 


caLo un articolo sujua uauagiia cd 
siamanaer. xugu dice che il piogei- 

10 ai attacco iu studialo nano òGa¬ 
io ivlaggiore delie truppe legiona¬ 
rie italiane, te quali ebbero una par¬ 
ie capitale nell azione, Esse erano 
inquadrate nette divisioni 23 mar¬ 
zo, Fiamme Ntere, Littorio, più un 
mobili. Alla battaglia parteciparo¬ 
no ^ anche $ quattro brigate spa¬ 
gnole. 

W come si vede, la dimostrazio¬ 
ne definitiva dei non- intervento 
italiano. Ma ciò 1 non toglie che 
Mussolini se ne compiaccia in una 
sua nota sul Popolo allatta del 21 
gennaio — nota, Integralmente ri¬ 
prodotta, in omaggio ali autore, da¬ 
gli altri giornali — e ne tragga mo¬ 
tivo per giungere a questa conclu¬ 
sione ; 

Amici e nemici ai ogni parallelo 
e meridiano ; jiqì vi eliciamo, e la 
storia degli ultimi venticinque an¬ 
ni cemferma, che le Qualità militari 
del popolo italiano sono di primis¬ 
simo ordine e. ai coso* ve ne accor¬ 
gerete. 

Non dè bisogno di rilevare che 

11 popolo italiano non ha nulla du 
vedere con la vittoria , di San- 
tander, come con le sconfitte dì 
Guadalajara o Teruel. Quel ch'è pie¬ 
toso è che 11 duce, rinnovatore dei 
fasti militari della Roma cesarea* 
sia obbligato a raccattare la prosa 
di generali stranieri — e irancesl 
per giunta — per giustificare di 
fronte ai paese gli enormi sacrifi¬ 
ci che la dittatura gli impone nel 
campo della preparazione alla 
guerra* 

Profezia, per profezia, minaccia 
per minàccia, si può 1 rispondere al 
duce che. al covo egli sì accorgerà 
di quali cose è capace un popolo, 
armato, per liberare se stesso. 

Dove $i cita Àveno! 

L'Italia fascista è invasa da una 
specie di frenesia autarchica. Au¬ 


tarchia in ogni campo ; ivi compre¬ 
so quello dei proiumi* Ma un pro- 
mmiere di Roma, certo Materozzo- 
li. ha scritto lettere ai giornali per 
sostenere che imtiustiia proiumic- 
ra italiana è inferiore a quella stra¬ 
niera e che il pubblico perciò' pre¬ 
terisce 1 prodotti stranieri. Non cì 
risulta che il Mfcterozzoli sia stato 
ancora confinato od ammonito. Ma 
ta stampa iascista già io designa 
come un traditore delia patria. Il 
Popolo ddtana del 22 gennaio. In 
una lunga nota di cronaca, sotto 
un gran titolo a 3 colonne, ta tanto 
è ridotto il giornalismo, ln Italia! j 
muove in guerra contro questo « de¬ 
nigratore del prodotto italiano e 
difensore delle cause perse >. E ci¬ 
ta, a legittimazione dei suo soglio 
minaccioso, indovinate chi ? : il si¬ 
gnor Avermi, segretario generale 
della Società delle Nazioni. li qua¬ 
le si serve, per l'acqua di lavanda, 
da una ditta genovese, Una brevis¬ 
sima lettera di ordinazione, invia¬ 
ta dairAvenoi al fornitore italiano, 
è riprodotta in corsivo dai loglio 
mussolìnlano come Fargo un ut o de¬ 
cisivo contro il Materòzzoli. 

Ave noi, denigrato dalla stampa 
mussoiiniana come funzionarlo del¬ 
la Società delle Nazioni, e esaltato 
invece come esperto di autorità 
inappellabile in materia dì proiumi. 

A proposito d: fosforo 

Farinacci, come sì sa, è partito 
in guerra contro gH ebrei. Per es¬ 
sere coerente nel suo totalitarismo, 
il fascismo dev’essere anche razzi¬ 
sta. Ma un giornale fascista, ^11 
Popolo di Trieste controllato dal 
senatore Mayer, eh è ebreo e ai tem¬ 
po stesso grosso sostegno del fasci¬ 
smo, ha osato formulare il sospetto 
che <■: coloro che oggi si agitano ab¬ 
biano per unico scopo Lacca pur La¬ 
mento dei posti detenuti dagli 
ebrei Colpito nelle sue parti più 
sensibili. Farinacci accusa ÌI colpo 
nel momento stesso in cui tenta di 
respngerio. Scrìve (Regime Fascista 
del 22 gennaio » ; 


« In dieci anni ci sono stati offer¬ 
ti 162 posti in consigli di aTtimini- 
st razione di società anonime, ma 
abbiamo sempre rifiutato, perchè è 
inconcepibile a noi (sic I ) di guada¬ 
gnare centinaia e centinaia di bi¬ 
glietti da miiie a Hanno senza tt 
consumo di un millesimo dì fosfo¬ 
ro 

E‘ dunque ufficialmente confer¬ 
mato che basta essere un gerarca 
per ricevere, a centinaia, offerte di 
larghe prebende ; il che è proprio 
del regimi di tirannia, ove le pub¬ 
bliche iunzioni sono strumento di 
corruzione e di baratto. Quanto al 
fosforo» se i guadagni dovessero es¬ 
sere In funzione del suo consumo, 
Farinacci dovrebbe oggi trovarsi nel¬ 
la stessa modesta situazione, in cui 
la « marcia su Roma $ lo trovo*. In¬ 
vece..* 

Le cose u prodigiose » 

del sig, H. Bordeaux 

i ! £ ì g, 11 - tmv Doni 1 uti\ hu fati i mi 
Itela »j confai t:‘i ■ ìr bu^yjorjm i ; !' 
ha. Ce uv ini or imo la J ributta (^i gen- 
naioj che ha inicrvisi&io lo tenitore 
francese, pinna della, sua visita al 
Papa. PVofittandp « non dei minuti, 
]i ia dei secondi u sua disposizione >>, 
It sig. Bordeaux ha avuto modo di 
rispondere a varie domali de> tra 
culi irosi elogi al regime e ai atto 
duco. Ecco, d’altronde, Io sue prime 
parole, che spiegano lutto i) resto : 

— IL'rcìit sono a Roma l h Ber con- 
s l ai u re i cct Tìib i ante n l ì dell' 1 foli a 
fascista , voglio dire i progressi xbet- 
iorditim del vostro Paese che, sotto 
la guida di Mussolini t marcia con 
un rìlnio che ha del prodigioso . 

Esempio : la rtisurrezione del- 

I ' Agro, L‘ammiiazione del B"r- 
deaiix non ha confini : 

te Pur co ti ose fiuto il lRiCg t tanta 

capacità. Unita forza di realizzazio¬ 
ne che sono in Lui mi sembrano me- 

UimyllQjw f 

Naluralnumio, fi eig. Bordeaux 
ignora lui li i 1 at ori falli, prima del 
fàtìcisina, pei )n boni fica del F Agro. 

U, se non li ignora, non ne tiene 

conto* Ite re hi 1 ' la f?ua lési, al mentì 

quale risulta da 11 1 intervista, l* che 

ogni meriti.' spella al fascinino, Da fi ) 

sua parola i: uno scatto di annui* 
razioni' che, se non si lruttasse fisi 

flig. BoijdeaiiXj poLr^bbc definirsi 
provinciale* 


Siamo andati a lì Lio ria. Magni¬ 
fico ! Siamo passati a Sabaudìa 
{'om^è hello f 

E così via. f/entusìfuHuu dei *sig. 
Bordeaux è co&F impetuoso chtegli 
consiglia perfino ai suo iìitarloau- 
foro di tornare a visi taro lu mosti u 
della Romunità. 

Cerio ci sielt: stato anche voi : ci 
sarete stato parecchie volle, E Ohe né, 
ritornateci ed andate diritto atte 
carte delle strade dì Roma ed alfà 
carte di navigazione . Quale gran¬ 
dezza f... ìlitica e nuova . è di Au¬ 
gusto ed è di Mussolini, 

Uopo questo omaggio di nazionali* 
sta francese all’ imperialismo fasci- 
sta, il sig. Bordeaux riferisce sul 
1 udienza accordatagli dai re-impe¬ 
ratore ; il ijuale — non si sa pur 
di è — gli ha detto, 

t hv deì regnanti che erano sul 


1 1 oìiu nei ITO, 


hi > qli sue ec- 


dt ff ? ad I mk£rio, og gi i ì 0ri r’è più 
che la IR ginn di Olanda. 

Da quali' sentimento n presemi- 

mento il ce-jmjicrutore u stato mos¬ 
si ' a far f ale rilievo ? 

Ma csm-P illasi Filili rvtelature sLu- 
pitu — di fronte alFatteggiameiìto 
ufficiale dii governo fi'ancese — 
chi- il eig. Bordeaux ubbia usato la 
["rimila n re-imperatore », Fliiter- 
vistalo si affretta a precisare : 

lUvpfìu cosi, tt He Imperatore. 
Divo' anzi qualche altra cosa H In 
Francia esiste una Associazione dei 
( a vali eri dei SS. Maurizio e Lazza¬ 
ro. Io nel Ài>/jfo il l*residente. Ebbe- 

ite, In late qualità, appena Vittori ]i 

Emanuele ili è dir etilato hnpe ra¬ 
to re dì Etiopia, fi fi avuto l atta 
onore d"inviargli un iclcgtamiìu i di 
rong rat ni azione cd augurio. Ho sa- 
pufo qtu e fi e il mio e s htlo il prima 
I vitigni muta ilei gènere ricce Ufo eteri 
Re Imperniare, Mu non partiamo (tt 
politica ... 

f hi [I. il lei Uh t i ululi 1 , SD^l'VIierr Cile, 
nella, siui iijli ivlsta, il Bordeaux 
fddìin pu risila di pulii irti? VA pre* 
l'ìsanumie pel ss in cai ut tei 'e apolì- 
Yen - Hf' jl foglio nummo fascista Fha 
ospitata © liieasa iu grande luce, in 
prima pagina. 

Libero Venienti. 















































































































